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TORNATA DEL 28 l\lAGGIO 1857 

PRES!OENZA DE,L PRES!DEN1'E MAitoHESE Al,FJERI, 

SO:h-IMARIO. Sunto di petitioni - Seguito della discussione del 1;rogeUo di legge per l'aboliz~one dclln tossa degl'ln­ 
teressi coni·entionali - Schiarimenti del ministro di grazia e giustizia intorno all'articolo IB37 del Codice civile 
dd all'aggiunta proposta dall'ufficio centrale all'articolo 1 - Oeser-caeìoni dci senatori Mantf:li e Soiopis - Rì­ 
Sposta del ministro di grazia e gius/i.zia - Dìchiorasione del senatore Gallina. - Ilcplisa del ministro di uro.eia 
e giustizia - Discorso del senatore Massa~,S\i'u-:zo contro l'aggiunta proposta dall't1(/ieio ccrdrale - Nccea rcda­ 
sicne di quest'aggiunta lllll'ufficio centrale fatta dal senatore 1,Ianidi, e combattuta dùl ministro di 01·aeia e giu­ 
sti eia, e dal presidente del Consiglio - lììchicmi dci senatori Gutlina ed ... 1ud·ifl'redi - Rigetto drll'aJf/iunta del­ 
Z'ttf'/Ycio centrate aU'articolo 1 - Anprovarionc delt'artlcolo Z dcl prog1;/to mìnietcriale - }~'uuJ>ndanHn!o alt'urti­ 
colo 3 proposto dall'ufficio ccntral1J, e combattuto dal presidente dcl Consigt-1:0 - lli.(Jdfo di que8Ccnwndc11nento -· 
Approvazione dell'articolo 3 .:..... Modi/lcazioue all'articolo 4, proposta dal senatore ()11toldi - Dichiarazioni del 
m·ìnistro di grazirl e giitstizia e dcl reìot-we Deferrori - .Apprri1..·azione ddl'cirficulo ·'i del progcllo u1ilii8lcriale - 
Articoli addizionali proposti dall'ufficio centrale, combaituti dal mìnìstro di. grazia e giustizia e sa1:dc11u!i dal sena­ 
tore Deferrari - lli9etto degl'articoli addizionali - ÀJlprova.eione dell'articolo lJ e delt'inltro progcfto mi .. dstc­ 
riale - Comunicacionc dcl regio decreto pcl ritiro del progetto di legge concernente i restauri ul castello del Va .. 
lentino. 

La seduta è aperta. alle ore 2 pomertdiane. 
(Sono presenti i ministri di grazia o giustiaia, il pre­ 

sidente del Consiglio ed il ministro dci lavori pubbliei ; 
più tardi interviene anche il ministro d-Ila guerra.) 

llll'A.BELJ.I, segrcfario1 dà. lettura del procea-o ver- 
bale della precedente seduta, che viene approvato. 
Leggo quindi il seguente 

litTNTO DI PETIZIONI, 

2608. Il Consiglio comunale di Moano domanda che 
venga. rigettato il progetto di legge sull'o.bolizione della 
tassa. degli interessi convenzionali. 

2Ci09. Centocinquantadue abita.nti di Gignod, pro­ 
vincia d,,Aosta, presentano una peth:ione identica. alla 
precedente. 

2610. Cinquantaquattro abitanti del eon1une di R,hc~ 
mes .. Notre·Darue, provincia d'Aosta, clo1na.ndano la 
reiezione del progetto di legge per l'alioli~.ivne della. 
tassa degli interessi convenzionali. 
26ll. Il Consiglio delegato dcJ comune di Portofino 

rassegna al Senato alcune o~servuzioni intorno al trac­ 
ci<t.to della. rrogettata. f~rrovia Ligure-Orientale. 

8EGlJITO DELLA. DISCUSSIONE E APPROVA.ZIO~E 
DEL PROGETTO J)I LEGGE Pl<lD. L'ABOLIZIONE 

DELLA.. TA.SS.&. DEGL' l!iTERE8Ml COXVENZJOY.\LI. 

PRESIDENTE. La. discussione ~ul progetto di legge 
per l'abolizione della. tassa degl'intercssi convenzionali si 
raggirava ieri intorno al paragrafo 2 dell1arlil:o1o 2 pro- 

posto dall'nfficio centrale in nggiunta n.l pr•gctto mi­ 
nii:;teriule. 

B~so era. co::.ì concepito: 
e L'intcrcssc, <;be fosso sotto qualun!1uc specie di 

contratti di co~e n1ohili dlstiiinulat.o, protie.1ruirà nelle 
1naterie sì eivili ebe com1Tien.~iali ad essere r~~oJato dal­ 
l'articolo 1037 ùel Codico civile. 

L:.t parot.1 spetta a.ll'onorl~Yolc ministro di grazia e 
giustizia. 

n.t: l''OREST .\, tni11isf ro di grazia e giustizia.. A p1·opo­ 
sito di qne8ta f;ccondu. aggiunta propr.'sla dall'nfficio 
centrale1 ù in;;orLL néll<l seduta. di ieri nua. discussione, 
ncl1a qu1lle1 essendosi sca1nbia.tc con qna1che viva.cità 
le rbpcttive i(lce, vi nn.uquo 1111 po' di confusione cbc ò 
bene iii dilegui, sia per hl vot:.Lz.ionc, si<~ anche 11er l'ap .. 
plicaz.i··in•J dcll.i legge. 
Il 11ini:5tero dichiara quindi che, ave111lo nuovamente 

e::;an1inato c1uest'ag,:jiunta o l'ar,~ìcolo 19:-17 del Codice 
cio·ile, htt ~lovuto rwr:suadersi, carne io dichiarava gii.L 
ieri la priina volta che presi lti parola. su questa que· 
stione, che J'artieo!u 10J7 del Codice civile, come san· 
zionc penale a.Ila. li1nitaziono ùclla tassa degli interessi, 
devo neccf;sarian1e11te tcnertii per a.brogato ccll'appro­ 
Yi1zione della. presente legge, per Ja ragione semplicis · 
sirua chn, cessando di esiètcre il principale, deve ùi no­ 
ces~itJ, l'adere nuche l'aeces:\orio .. A .. gginnsì poi cho que­ 
st'articolo continuerl\ ad e::;i:!ero in vigoro c1uale snn~ 
ziono pena.le contro la froùc che, per 1uezzo di mutui 
pu,lliati, si ft~ce2se n.ll'ult.itno alinea dell'articolo 1 vota.­ 
tosi nella seduta. passata. 

Io credo che, spiegate così le conscgneuze di' questa 
legge rispetto all'articolo 1937 del Codice civile, l'ufficio 

• 
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centrale riconoscerà egli medesimo elle sarebbe in parte 
erronea ed in parte superflua l'aggluuta da lui propo­ 
sta; sarebbe cioè erronea nella parte in cui riterrebbe, 
come tuttora è, goucralmcuto in vigore l'articolo ln:J?, 
mentre, come testò ho djchiaruto, quest'articolo deve 
tenersi per virtualmente abrogato in quanto contiene 
una eanzione alla l imitazionc degl'uiteres-t ; sarebbe 
poi superfluo di dichiarare che l'artlcolo rj tuttora in 

. yjgore come sanaione penale alla frode che, pe1· mezzo 
di mutui palliati, si facesse all'ultimo uliuea delì'arti­ 
oolo 1 di questa. legge, perehù, non essendo in questa 
parte I'articJo ccutrurio alla legge, devo necessaria­ 
mente ritenersi ancora vigunte , senzn, che sia. necessaria 
alcuna espressa dìclnaraaione. 
Io voglio quindi sperare che l'ufficio centrale consen­ 

tirli che, dopo la reiezione futtasi della prima aggiunta, 
si prescinda anche ila questa seconda. 

JIA.llELl. Le spicgaaioni date dal signor mlnl-Lro, 
oltre di essere conformi al vero tenore e eph-itc dctl'ar­ 
ticolo 19i37, sono pure perfettamente consentanee al 
concetto dell'ufficio centrale. 
·Non era certamente nostro intendimento di mante­ 
nere un tasso legale, dal momento in cui aveva adot .. 
tato il Senato l'articolo 1, che dichiara, libera la etìpu­ 
Iazione degli interessi, ma l'interesse non è menzionato 
n~ll'artieolo mentovato dcl Codice che per incldenzn., 
essendo ivi manifesto lo scopo del legislatore cli ridurre 
a termini di equità il capitale mutuato, che, in virtù 
di una simulazione di contratto, altro che quello che i 
contraenti si proponevano, si csa .. gerava uotabil mente, 
e non di rudo oltre il doppio. Er;t po' ovvio che, ri1hitto 
alla giusta. e vera n1isurn. il capitale, <lebb:i.. eziandio 
essere proporzlonatn,mente ridotto l'interr'.s:-io. 

A.11'art.icolo pertanto in discorso s'intende soltanto 
derogato in quanto contiene la tns:>aziono tlel limito 
:fissato alla stipulazione degl'intcre:1si, f.>n.lv<t nella sua. 
sostanza la disposizione, ht qunJe non tcnd(l principal­ 
mente a regolttre gl'interessi, 111a a r'..eb~r1ninaro nei u .. 
miti del vero il ca.pitP.113 cÌle, sotto il culorc di venùita o 
di altro contratto, era stato 1\ danno del debitore esa. ... 
gerato. Ora, sebbene Je spic~gazioni in coerenza date dal 
ministro }JOSsano rassicura.rei sul vero senso delle t'Ose, 
stimiamo tuttavia. più prudente con_;dglio, e coniOrmo 
alle regole par1anieutari, (:he ìl Senato esp1itna il suo 
voto, a.dotti.indo o rigetta.JJdo il propo:oto einendamento. 

:DE l'OREMT.-t., rnini.stro di grazù, e giustiz1'.a. Ricono­ 
scendo esatto quanto espo~e il 1lhtl:::;tero intorno ttlle 
conseguenze di questa legge rispetto all'artic.·>lo 1937 
del Codice civile, erl ammettendo che questo deve te­ 
nerai per abrogato come sanzione penalo contro la lin1i­ 
tazione della tassa, e non conie sanzione contro lo frodi 

· che si facessero alht prescrizione dell'atto scritto con 
aclilivenire .a n1lltui pàlliati~ non occorrerebbe pHl di ri­ 
chiedere un voto al San:1to per vcder0 s-0 debba mante­ 
nersi simile aggiunta.. L'ufficio cent.1·ale egli stesso rico­ 
nosce cpme non necesBaria. una. spiegazione, nB per nna 
part.e, nè por l'alt.ra.; d'altronde io aggiungerò quanto 
già ebbi l'onore dl osservare in altre circostanze e nella. 

sedut.a.· di ieri, che quo~ta sarebbe una spiegazione su­ 
vertlua. Se si trattasse della pr.ima. vota.z~one di questa 
legge, se dovessimo ora concretarne lo schema, vi ade .. 
rirei; 1na ben V13de il SenatO come noi ci trovia.mo già. 
vcr;;o la fine della Ses:iion~ legishtt.iva, come ancora. 
rimangano a. votar~i varie leggi, come già sia stata la. 
redazione cbe vi è sot.toposta. approvata. in altro re­ 
cinto, e come col modificarla si debba colà riportare la 
legge e procrnstinnrno vieppiù l'attuazione. Quindi io 
riprego l'ufficio centrale di non in~is"te;re per questa ag· 
giunbtj in ogni caso prego il Sena.to, dal momento che 
:ii riconosce irnplicita1uente la ;:;uperfiuit~ di c.tuesta 
.spieg"azioue, rt non u-n1metterla. · 

scLOl"Ill!I. Io mi alzo per so!-.lteuere l'opinione dell'uf­ 
ficio centrale, eù osf!er'VO f;he è in,,.als,Qda.qua.!che tempo 
l'uso di n1oùificare in1plieitu.n1cnte la legge per &emplice 
dichin.razione u1ini.:;tt:riu.lc; è un'abitudine che può avere 
ÙC!i pericoli; quanùo si tratta. ùì un articolo 4e1Codice, 
il q ualc per rnetà si 1unntiene, e per un'altra metà si 
crccle abrog.::~to, una. semplice dichiarazione ministe­ 
riale, fatt" in nt:ìa sola Aula del Parlatnento, non è suf­ 
fic.:icnto interpretazione, per la conseguenza che, quando 
~i tr<Ltta, di toccare al Codice, conviene> farlo espres:3a- 
1nente, dichiararlo cuni certis t1erbis. L'abitudine da me 
.sopra indicata può essere accolta quando si tratta di 
fn.tt.i i quali pos8ono essera e:.;aurjti durante u11a vita, 
anehe ln.nghissi1na1 n1ini;:,teriale; ma, quando si tratta 
di fissare l'intelligenza. di un capo di legge in1portante, 
bisogna clie la. leggo i!l SB stessa parli per sò e non per 
l'organo fuggii.ivo di una parola ministeriale qualunque,; 
In secondo lnogo poi. OR8ervo che lo spGdiente propo­ 

sto dall'onorevole guardasigilli, va,lo a dire di non in­ 
si:-:J.erc su questa parte per non a.vere l'iu~omoclo di 
tra..:iportare la. legge da una Camera dcl Parlamento ad 
un'alt.ra., sarebbe molto pericoloso, 1nolto disdicovola; 
dico di più: ;:;arebbe porro una delle dne Car1:1ere del 
Parlarncnto in nua. posizione inferiore all'altra.. Perchè 
si è deliberato in una. part.e, non avremo noi la pie­ 
nezt.a ,del diritto di do liberare dal nostro canto? Dunque 
e.i si i1nporrìi, il silenzio, perchè erediamo. che questo 
possa rl!care inconvJdo al corso di una legge? ~fa io 
credo che, per quanto abbiano iì.d e;;.sere lunghe ed· in· 
con1odo le deliberazioni di questa. Camera, noi dobbiamo 
porto;rle a. coÌnphu.cnto in c-\ò che po~sono essere utili al 
pubb1ico; non possia.1no rinunziare alla prerogativa che 
ha questa Camera ùi esaminare perfettamente tutte le . 
sue delihera.zioni. 
Per questi duo motivi io appoggio l'ufficio centra.le, e 

pr,~go il Senato di -vota.re l'artjcolo. 
DE FORES'l'.t.., nlinistro di grazia e giustizia. Le spie­ 

gazioni. che ho creduto di porgere non furono certa .. 
1uente per dete1·1nlnn.re il modo Con eui debbasi inten­ 
dere 1a leggo, Len i::apendo che le ilicbiarazioni ministe­ 
riali non hanno tal forz.i. Bensì le diedi per rettificare 
la confusione che era insorta nelht discussione fattasi 
nella seduta di ieri. ,L'intelligenza della legge sta nei 
termini della medesima1 e si è ad essa che dovranno ri­ 
correi·c all'occorrenza i magistrati. 
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Diffatti, nell'ultimo articolo di questa legge si pro­ 
pone l'abrogazione dell'articolo 517 del Codice penale e 
di qualunque altra disposizione contraria a questa legge. 
Ora, dell'articolo 1937, una parte è contraria alla me· 
deaìma, e l'altra non lo è. È contraria quella ehe con­ 
tiene una sanzione penale contro l'eccesso della tassa 
degli interessi; quindi se voi, signori, approvate questo 
articolo, sarà impossibile a qualsivoglia magistrato di 
più applicare in tal parte detto articolo, poìehè ciò ur-, 
terebbe con il principio cui questa legge si informa. 
L'altra parte non vi è contraria, epperciò quanto ad 

essa, se il Senato adotta l'ultimo articolo che propo­ 
niamo, questo articolo 1987 rimane in vigore. Eccodove 
dovranno attingere le norme i magistrati, quando si 
tratterà dell'applicaaìone dell'articolo 1937, e non nello 
dichiarazioni del Ministero. Ho poi osservato che non 
credeva. conveniente, allo stato delle cose, di aderire 
alla proposta dell'ufficio centrale per una dichiarazione 
superflua. 

Io non ho certo voluto intendere menomamentc, ac­ 
cennando al pericolo che la legge debba far ritorno 
all'altro ramo del Parlamento, di rendere meno libero 
il Senato nell'esaminarla, nel variarla, nel correggerla, 
se così lo crede nella sua saviezza. Bensì ho voluto dire 
qual fosse il motivo per cui io non ho aderito in questo 
alla proposta dell'ufficio centrale, a cui amerei pure di 
potermi accostare per dargli prova della deferenza inia; 
e questo motivo in ciò consiste che, se dessÉl. viene ac .. 
colta, si incorrerà, per un'aggiunta superflua, ·n peri­ 
colo di ritardare l'attuazione di una riforma che troppo 
riteniamo necessaria. E non credo, o signori, che con 
avere sottoposto questa semplice mia riflessione al Se­ 
nato abbia in cosa alcuna mancato a quei riguardi che 
a così augusto consesso sono dovuti, ed a cui non sarò 
mai per fallire. 

e-A.LLIN.a., Tanto la prima quanto la seconda dichia­ 
razione che il ministro ha fatto mi paiono richiedere 
maggiori spiegazioni, perchè esse, secondo me, appog­ 
giano l'emendamento proposto dall'ufftcìo centrale e lo 
raccomandano por necessità alla. considerazione del Se­ 
nato. Dirò di più, che il modo stesso adoperato dall'ono­ 
revole guardasigilli per provare che non si possa am­ 
mettere questo emendamento mi portò ad una sentenza 
compiutamente contraria; e appunto le sue osservazioni 
sono quelle che mi spingono ad insistere perchè l'emen­ 
damento dell'ufficio centrale sia accettato. 

Se si fosse potuto prevedere che [la discussione di 
questa legge avrebbe dato luogo a quelle spiegazioni, a. 
quelle dichiarazioni che furono fatte nella tornata di 
ieri, io sicuramente non avrei ammesso di prendere la 
parola, discutendo il principio della legge cogli acces­ 
sorii che dall'ufficio centrale si erano indicati necessari; 
se avessi sospettato che questo emendamento non sa­ 
rebbe stato ammesso dal Ministero, io avrei invocato il 
principio della più stretta· morale e della più Stretta 
giustizia, prìncipii che debbono informare ogni legge e 
specialmente quella di diritto comune qual è la pre­ 
sente. E questa difficoltà, e questo sospetto, e questo 
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dubbio, per verità, ben mi sorsero in mente, ma fui 
assicurato che nell'altra parte del Parlamento già il 
Ministero aveva detto che queste disposizioni non-pote­ 
vano riguardare se non i mutui ed i contratti portanti 
mutui specialmente espressi. 

Quando ieri si suscitò questo incidente pare a me che 
il Senato fosse sommamente commosso dalle dichiara­ 
zioni che addusse il Ministero. L'onorevole guardasigilli 
fece delle proteste o per conformarsi ai principil delle 
dottrine economiche o per non so quali opinioni sue 
particolari che andavano molto pili in là che non le pa­ 
role dette or ora, le quali voglio accettare come una 
ritrattazione di quelle dette ieri. Egli esclamò che era 
tempo che cessasse qualsiasi vieto monopolio, che ces­ 
sassero le leggi rietrettive e che si venisse ormai ai 
principii della libertà. 

Egli ho detto che qualunque possessore di merci o 
derrate è padrone di venderle al prezzo maggiore che 
può sempre che trovi il compratore per acquistarle, 
senza badare più oltre al merito palese o nascosto della 
contrattazione. 
Ma vi ha di più; il signor presidente del Consiglio, 

egli stesso ha dichiarato che, abolita la tassa dell'inte­ 
resse, non vi era più necessità di altre disposizioni per 
correggere i contratti fraudolenti conosciuti col nome 
di carroseini: ha aggiunto che questi contratti ai fanno 
tuttodi, e sì fecero sempre per lo passato; che se ne co­ 
noscevano perfino pubblicamente gli autori, non meno 
che i tristi rieultamenti, e che non vi si recò mai rime­ 
dio efficace ad impedirli. 
""' vo1Ja, presidente del O<mSiglio , ministro degli 

esteri e àelle finan•e. Nello stato attuale nessuno ha 
portato rimedio a questo male, e persino i tribunali e 
tutte le persone che esprimono sentimento di sdegno 
contro questi carrozzini, non hanno mai fatto uffizio 
onde venissero colpiti, quand'anche coprissero i più eletti 
posti nella magistratura. 

GALLINA. Domando perdono, ma queste allegazioni 
sono contraddette dai fatti. In ogni tempo furono in­ 
gombri i tribunali dl litigi per usura e per contratti 
fraudolenti; sono molte le decisioni o molti sono i casi 
e gli esempi che si citano di una giustizia rigorosa, se­ 
vera, esercitata massime dall'antico Senato per correg­ 
gere questi contratti. 

PilfELLI. Domando la parola. 
GALLINA. Dunque dire che la legge in questi con­ 

tratti sia sempre stato arduo eseguirla, che i-magistrati 
non abbiano mai operata l'applicazione del principio di 
giustizia in questa. circostanza, non è cosa esatta. Del 
resto aggiungerò parermi che non avrei che ad invo­ 
care la testimonianza dell'effetto prodotto ieri in questa 
Assemblea dalle parole che sono state pronunciate iu 
proposito per confermare il mlç asserto. 
Dirò dì più: dirò, parermi che l'onorevole guardasi­ 

gilli senta troppo umilmente di sè, e della carica che 
copre quando pensa che quella. semplice dichiarazione 
che ha fatta teste sia sufficiente a cancellare l'effetto 
della dìchìaraaione fatta nella tornata di ieri. 
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nE FORESTA, tninistro di grazia egiustitia. Domando 
la parola. 

GALLINA.. Il guardasigilli ò quello che soprassiede 
all'amministrazione della ghu;tìzi{t in tutto lo Stato: 
non la dirige (perocchè i magistrati non si lasciano di­ 
rigere che dalla legge), ma colla aua prudenza consu­ 
mata esamina il corso che fa, e vede dove vi posaa essere 
difetto od eccesso e quindi motivo di ricorrere a tempe­ 
ramenti lega.li a.tti a. rimediare agl'inconvenienti rioo­ 
noscìuti. 
Il guardasigilli è quell'uomo d'immensa dottrina cho 

abbraccia tutte le parti della legislazione di un paese, 
ne fa. l'oggetto di continuo esame e meditazione ed in­ 
tende a mantenerne raccordo nelle diverse partì, nelle 
modificazioni frequenti, e nelle riforme che tuttodì si 
propagano. La parola del guardasigilli risuona altìa­ 
sìma presso tutte le classi di personè che od applicano 
alla pratica del foro, od all'avvocazio$ delle cause, od 
esercitano l'officio di giudici pronunciando sentenza in 
ogni caso di litigiosa contestazione. 
Dunque io invito il ministro guardasigilli a ben con­ 

siderare di quanta importanza !ia la sua parola, e lo sia. 
stata fin da ieri quando ba fatto le dichiarazioni che ge­ 
nerarono nella mento di tutti i più gravi dubbi sulle 
conseguenze morali dell'articolo di legge che discu­ 
tiamo; e se que~t'oggi egli dà. a quelle dichiarazioni una 
spiegazione che è più conforme al senso morale della 
legge io non posso che ammirare il suo gìudtaio, non 
posso che far plauso alla determinazione che ha preso 
di rettificare le cose. 

DE FORESTA, rninistro di grazia e 9iustieia. Niente 
di tutto questo. 

GA..LLDA. Dico che la sua. dichiarazione se non cor­ 
rispose perfettamente a quella richiesta. dall'uffìelo cen­ 
trale corrispondeva però al 'senso della medesima, che 
sì giudicava necesaario d'introdurre nella legge perchs 
si accertasse che la disposizione del Codice civile si man­ 
teneva salda, conservata per tutto ciò che riguarda alle 
contrattazioni fraudolenti ed ai mutui palliati. 
Io posso errare, ma mi pare che vi sia il più grande 

interesso e per il Ministero stesso e soprattutto per 
l'onorevole guardasigilli, a che sia ben chiarito, che 
quando si stabilisce la libertà dell'usura, non s'introduce 
una licenza che permetta l'eccesso dell'usura medesima, 
e giudico che sia dignitoso per lui e per il Senato l'in­ 
sistere accìò scompaia qualunque dubbio in proposito, 
accìò qualunque interpretazione sinistra, anehe erronea, 
se ne potesse fare, cessi con una dichiarazione formale, 
vale a. dire coll'aggiunta che si è proposta. e che il Mi­ 
nistero stesso riconosce esatta. Perchè dunque si vorrà 
con un pretesto che non mi pare ne degno del Ministero, 
nè degno di questo libero Consesso, impedire l'accetta­ 
zione di un emendamento riconosciuto giusto ed evi .. 
dentemente necessario a ben determinare il vero spirito 
di una legge di tanta conseguenza, e che non ha asso­ 
luta. urgenza d'immediata csecnsionej 

Non so qual difficoltà di perdita di tempo rechi agli 
a1fari il tratto di 10 giorni necessario a compiere ogni 

discussione in proposito anche nell'altra parte del Par­ 
lamento. Non si può disconoscere che quest'emenda­ 
mente è dettato da quei principìì di eterna giustizia, la 
quale vuole che la più grande moralità informi le leggi 
di qualunque natura esso siano, e tanto più le leggi che 
riguardano i contratti fraudolenti e simulati, leggi che 
riflettono l'interesse di ogni persona e di ogni classe. Io 
domando a tutti quolli i quali hanno avuto parte negli 
affari giuridici, ·ed hanno dovuto trattare cogli uomini 
che più specialmente hanno ingerenza in questi affari, 
se non trovansi difficoltà. immense per mantenere la. 
moralità ed impedir gli abusi troppo facili ad introdursi 
nell'esercizio di corti uffizi ministeriali, il cui intervento 
ad ogni passo s'incontra nel corso dogli affari giuridici. 

Restringendomi a parlare dei notai, i quali, per loro 
istituto, sono i depositari della fede pubblica, non vi ha 
nessuno che ignori qual lungo tempo siasi richiesto, e 
quante diffìeolts non si siano incontrate, e quali e quante 
repressioni siano state necessarie a sradicare gli abusi 
che nell'esercizio del notariato eransi introdotti, e tutti 
meco si accorderanno sulla necessità. di mantenere sulla 
via della. più stretta moralità, massime gli esercenti nei 
piccoli borghi e comuni. 
Il sistema degl'interessì convenzionali nei mutui può 

essere utile, ma nou è perciò men vero che nessun dub­ 
bio debbe ingenerarsi nelle menti sull'efficacia delle 
leggi, che debbono frenare gli abusi della libertà dell'u­ 
sura, ed impedire e reprimere le frodi cui simili con­ 
venzioD.i possono dar luogo. Le stipulazioni d'interesse 
potranno essere libere, ma non simulate le contratta­ 
zioni. Se venisse a prevalere l'opinione che, poiché le 
cose siano fatte con accortezza, le contrattazioni frau­ 
dolenti, mediante il sistema della libertà dell'usura, non 
possano invalidarsi, sarebbe uno spingere questi depo­ 
sitari della fede pubblica ad adoperare ogni maniera di 
astuzie per far frodi alla legge in aiuto ancora di quella 
razza di gente ipocrita ed astuta, che chiamiamo usurai 
di professione, che pur troppo pullula ed abbonda nei 
piccoli borghi, non meno che nelle città., siccome rìco­ 
nosce lo stesso onorevole ministro delle finanze. 

Io dico ad unque, che se prima della discussione di 
ieri, era necessaria la spiegazione che rumcio centrale 
giudica.va dover proporre per mantenere in vigore l'ar­ 
ticolo del Codice, di cui parliamo, questa neeessità si è 
fatta maggiore, e ci ò imposi. dalle discussioni che 
hanno avuto luogo nella scorsa giornata, le quali non 
hanno potuto a. meno di lasciare una. profonda impres­ 
sione negli animi dì tutti. Del resto le cose che hanno 
bisogno di essere rettificate, lo furono come lo sono 
dalla discussione odierna. Io non dubito punto che il 
Mini~tero ieri, quando parlava nel senso che ha parlato, 
non aveva bene esaminato, non aveva compreso l'arti­ 
colo, al quale alludeva l'ufficio centrale, ed era certie­ 
simÒ che nella tornata d'oggi le cose sarebbero tornate 
nel loro stato normale, e che quindi si sarebbe non più 
introdotta una libertà la quale degeneri in licenza, giac­ 
chè la. legge non deve tendere a coprire cosa ingiusta e 
indebita, ohe offenda i principii dell'etel'tla giustizia, 
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principii, ripeto ancora, che sono la prima e più eaaen­ 
siale condizione d'ogni legge. Penso adunque che non vi 
possa essere nulla a contraddire a che sia adottato un 
emendamento, la. cui giustizia è riconosciuta. dal Mini­ 
stero e da. tutti, o che, col nostro ufficio centrale, credo 
indispensabile. 

La. legge vuol essere chiara, esplicita e completa, e le 
dichiarazioni ministeriali non servono a rìempiere le 
lacune che per avventura vi si scoprono i forse l'onore­ 
vole guardasigilli non conosce ancora quanto sia grande 
l'indipendenza dei magistrati piemontesi; e quanto 
onore torni a questa magistratura d'obbedire alle leggi 
e non obbedire ad altra influenza. Questo è l'onore della 
patria nostra; questa magistratura sfavillante di tanto 
splendore ba dato a tutta Italia, nei tempi in cui era 
conquistato. da straniera potenza, i capi della sua magi­ 
stratnra. 

Furono vecchi magistrati piemontesi che onoravano i 
tribunali o la Corte di giustizia di Roma e di Firenze; 
e Genova allorehè non era. con noi congiunta se non che 
sotto il titolo di impero, ronde ancora giustizia al dl 
d'oggi al sommo nome, all1ingegno sublime del primo 
presidente della sua Corte d'appello. 
Dunque è mio avviso che non convenga in nessun 

modo d'introdurre il sistema che le dichiarazioni mini .. 
sberiali possono servire di norma nell'applicazione delle 
leggi; e tanto più lo credo irregolare iu quanto che si 
può ingenera.re dubbiezza sulla vera interpretazione che 
a questa legge si ha dadare, e spero che nessuno mi con .. 
trasterà che la discussione di ieri ha suscitata una dub­ 
biezza tanto grave, da.'commuovere visibilmente il Se· 
nato. Chiunque era presente a questa discussione b[I. 
veduto dal modo stesso con cui fu sciolta quella tornata, 
che fu bene che si sciogliesse, perchè così, tornata. la 
calma' negli spiriti e l'ordine nel dibattimento, noi ve­ 
diamo che tutti siamo d'accordo sul principio, e che se 
vi ha. dissenso, tutto eta nel tempo; e di che tempo? Di 
un tempo di 8 o 10 giorni, ed in una Sessione che du­ 
rerà ancora due mesi, perchè sono numerosissimi i pro­ 
getti che si hanno a discutere. 
Il Senato vi prova in questa discussione che non 

sempre mutamente vota. ani progetti ministeriali; che 
quando vi ha. ragione di cccuparsene seriamente spiega 
le sue viste con indipendenza ed energia, o si fa degno 
di proporsi al pubblico, come l'onorevole Giulio diceva, 
come un investigatore della: verità, come corpo che 
cerca d'illuminare il popolo sui suoi veri interessi, come 
un corpo che sostiene i suoi principii qualunque possa 
essere il giudizio che.il popolo possa fare. Ma vi è un'al­ 
t.Jra ragione. Noi abbiamo sentito l'onorevole ministro 
guardasigilli invocare esso stesso il motivo del tempo 
al primo emendamento fatto: fu invocato sopra l'am­ 
missione dell'anno, questa era ammissione insignificante 
od il Senato passò oltre ; s'invoca adesso, a'invocheràfra 
poco sopra tre o quattro emendamenti dell'ufficio cen­ 
trale, i quali tutti versano sopra dichiarazioni del Co­ 
dice, indispensabili per chiarire lo stato delle cose, indi­ 
spensabili per regolare le domande dei litiganti, indi- 

spensabili per frena.re le liti, o per non esporre i privati 
a spese che sono moltiplicabili, massime coll'ultima 
legge, a chiunque abbia ad adire il foro onde far valere 
le proprie ragioni. 

Quindi io dico che, essendo tutti d'accordc in massima, 
che essendo un motivo d'interesse generale, nello espri­ 
mere questo accordo, nel far noto che in quanto ai prin­ 
cipii di moralità e di giustizia, non vi è mai disaccordo . 
tra il Ministero ed il Senato; io dico che questo emen­ 
damento, per queste ragioni vuol essere ammesso, vuol 
essere proclamato, non può essere rimandato sotto un 
pretesto, di cui non so rendermi ragione. 
Io aduuque voto per questo emendamento. 
»E .1·0RE!IJT..t, ~ninistro J.i graeia f. giusfitia.. Io non 

risponderò a. tutte le osservazioni che è piaciuto di fare 
all'onorevole preopinante, della maggior parte 'delle 
quali, io francamente lo dìcuiaro, non seppi compren­ 
dere ne la opportunità, uè la connessione colla. questione 
che è sottoposta al Senato. Credo dover soltanto rile­ 
vare un fatto che mi è personale. 

L'onorevole Gallina è caduto in un errore : egli ha 
a'fferroato ohe quest'oggi io sono in contraddizione colle 
dichiarazioni fatte da me ieri a proposito della discus- 
sione già allora intavolatasi. ' 

Io debbo osservare che l'onorevole Gallina si inganna 
e che, o egli non mi ba onorato della sua attenzione 
ieri, o ne ha fatta. pochissima. quest'oggi, gìacehè e ieri 
ed oggi io fui consentaneo nelle mie dichiarazioni; e ciò 
tanto è vero, che poco fa diceva che il Ministero, dopo 
avere profondamente meditato sopra questo punto, do-­ 
vette persuadersi che (come io esprimeva già ieri nelle 
prime parole che pronunciava in questa. discussione) 
l'articolo 1937 do! Codice civile doveva tenersi per abro­ 
gato secondo i casi che ho aceennato. 

Lungi adunque di avere io cambiato d'opinione, o 
fatte dichiarazioni contrarie, io ho oggi inteso persi .. 
stere nello stesso pensiero, o cosl credo che sia stato 
anche riconosciuto dall'ufficio centrale. E diffatti ieri 
ebbi l'onore di osservare che poteva avvenire il ca.so di 
nn contratto di vendita di derrate, di oggetti mo\)ili a 
cui accenna l'articolo 1937, al quale potesse o non po­ 
tesse appilca.rsi quest1articolo, secondo che si ricono .. 
S.OOl!OO che il contratto è, o non è sincero. Supponga.si 
che vi sia. nu contratto (e quest'esempio io adduceva 
nella discussione di ieri) della. vendita di un cavallo pel 
prezzo di 500 lire i q11ando il valore di questo seu1ovente 
non è che di lire 200; il con1pra.tore si lagna, dic~nçlo 
di avere fatto un carrozzinoi e comperato un oggetto per 
un prezzo occessivamente 8upcriore al suo valore: se non 
fosse adottata questa legg~, il contratto potrebbe es­ 
sere ridotto all1equità pcrcbè è uu carro;zino, cd il com­ 
pratore ha sofferto una. lesione r.normissi1ua, la quale ò 
una vera usura palliata: appl'ovata la legge, non ba­ 
sterà cìò per dare diritto al corupratore per denunciare 
il contratto e per chiodere l'applicazione dell'artioolo 
1937, ma converrà che questo compratore si lamenti 
che invece di un contratto di vendita si è fatto nn mutuo 
palliato; converrà che esponga come por bisogno di 
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danaro essendosi diretto ad un capitalista per ottenere 
500 lire a mutuo, esso invece di dargli tal somma, gli 
offerse in vendita un cavallo che non valeva che 200 lire, 
ostimandolo lire 500; al qual prezzo venne accettato e 
poscia. rivenduto. 
In quel caso i tribunali potranno applicare la disposi­ 

zione dell'articolo 1937, perehè si sarà fatto frode alle 
disposizioni dell'articolo 1, perché il compratore avrà. 
pagato un interesse eccessivo senza che sia vi intervenuto 
un atto scritto. Ecco ciò che io aveva l'onore di osser­ 
vare nella seduta di ieri e che ripeto ancora. adesso, il 
che si riduce alle poche espressioni che ho riferito al 
Senato al cominciare della seduta, 

Ripeto poi che questo norme i tribunali non debbono 
ricavarle dalle dichiarazioni del Mìnietero, e so benis­ 
simo che i medesimi nei loro giudizi ad altro non si 
ispirano che alla legge. Ma sostengo che ciò risulta ap­ 
punto da questa, giacché avendo proclamato la libertà 
del tasso dell'interesse, non si potrà più sostenere che 
sìasì pagato u.n interesse eccessivo, bensì potrassi iavo­ 
care la disposizione di quell'articolo per dedurne che si 
è pagato o si è stabilito un interesse senza che fosse e­ 
spresso come è preseritto dall'ultimo alinea dell'articolo 
primo. 
Io non credo di dover ripetere all'onorevole Gallina 

ciò che aveva. già l'onore di osservare all' onorevole 
Selopis, Io non ho mai inteso che le dichiarazioni del 
Mini8tero bastino per spiegare la legge. Non ho mai 
creduto che per accelerare l'approvazione definitiva di 
ossa. non debbano farvisi quelle dichiarazioni che pos ... 
sono essere necessarie per la eua intelligenza, ma ho 
sostenuto che l'aggiunta proposta dall'ufficio centrale è 
superflua, ed ho detto che non mi vi opporrei se quindi 
non ne derivasse altro ritardo, ma appunto percbè vi 
sono molti altri lavori, parmìche se ne possa senza più 
prescindere. Qualora essa fosse necessaria, non vi ha 
dubbio che si dovrebbe stabilire, ma poichò essa non è 
tale sembrami più conveniente l'ommetterla. È questa. 
una semplice osservazione che io credo abbastanza fon­ 
data e che sottoposi al Senato- chiedendogli di rospìn .. 
gere la proposta dell'ufficio centrale. 

BIAli8.&.-•AJ.ollZZo. Signori senatori. Dopo quanto fu 
vinto nella votazione di ìeri rela.tivamento all'articolo 1, 
nacque un' assai grave contestazione intorno all' ag­ 
giunta che l'ufficio centrale ha creduto di fare a questo 
stesso articolo, aggiunta che nel progetto dell'ufficio 
centrale portavasi sotto 1' articolo 2 e che oggigiorno 
verrebbe all'articolo 1. 

La. grave contestazione insorta intorno al punto, se 
questa legge debba farsi in modo affermativo od in modo 
negativo è ciò che tiene divise le opinioni ed è ciò in­ 
torno a cui mi propongo di fare alcune osservazioni, sia 
per portare quella maggior chiarezza che sarà. per me 
possibile in questa materia, sia per presentare al Senato 
la. mia opinione, la quale credo possa essere conforme 
elle intenzioni di tutti, allorché sarà. ben chiaro il senso 
che dovrà darsi alla legge tal quale è presentata. 
_ Per procedere eon qualche chiarezza, io credo prima 

di tutto di farvi presento lo scopo a cui tendo la legge 
che è l'oggetto delle vostre discussioni, e in secondo 
luogo quale sia lo scopo degli articoli del Codice civile 
e del Codice penale ai quali si riferisco appunto la legge 
in discussione. 

Allorchè il Senato avrà ben ponderato quale sia lo 
scopo della logge attuale o quale lo scopo dogli articoli 
ai quali si vuol fare allusione, io credo che sarà facile 
di venire in questa sentenza, che ciò che è stabilito dalla 
legge e non è contrario al Codice civile e al Codice penale 
dovrà restare e aell'uno e nell'altro Codice, e ciò che 
chiaramente dalla legge attuale è stabilito dover essere 
abolito, sarà pur abrogato, annullato dai Codici di cui 
si perla. Lo scopo della logge ò ovvio e si eppalesa. Le 
discussioni che ebbero luogo e le dotte dissertazioni che 
furono pronunciate in questo ed in altro recinto vi appa­ 
lesano assai chiaramente che tutto il sistema di questa 
legge sta nel proclamar-e la libertà degli interessi in 
materie convenzionali, di togliere quel tasso che si di­ 
ceva tasso legale, e stabilire. un'altra legislazione la 
quale può benissimo per chi non ò avvezzo alla tecnica 
legale produrre una certa contraddizione, ma non per 
chi è avvezzo a prendere le parole siccome la. legge le 
qualifica e come la legge loro dà il significato. 

Dal momento che la legge ha stabilito che l'interesse 
convenzionale sarà al libero arbitrio delle partì, ne 
viene per conseguenza. che tutte lo leggi le quali pon­ 
gono un freno a questi interessi, le quali autorizzano i 
magistrati a ridurre questi interessi, e a punir gli u­ 
surai, tutte queste leggi naturalmente non possono più 
sussistere in alcuna maniera, poiché la legge la quale 
vi dice: a voi ò libero dì stabilire l'interesse che vi piace, 
non può dire: a voi non è libero e voi sarete soggetto 
ad un annullamento del contratto se diversamente fa­ 
rete, voi sarete soggetto a pene correzionali se incorre­ 
rete nel vizio dell'usura. 
Dunque è stabilito questo principio che lo scopo di 

questa legge non è di riformare tutto ciò che si riferisce 
all'esistenza, alla forma degli altri contratti ed anche di 
quelli più specialmente di cui parlerò in appresso. Ma 
questa. legge non ha per iscopo di variare tali forma di 
contratti, cQnseguentemente bisogna prenderla nei ter­ 
mini proposti, e non vi sarà altra abrogazione da fare 
se non che dichiarare che è abrogato tutto ciò che alla 
medesima si oppone. 
Ma qui prima <li tutto mi è mestieri dì fare un'os­ 

servazione perchè non si restringa di soverchio il tema 
in cui noi ci troviamo. 
Ho udito troppo frequentemente parlare in questo 

recinto di mutui, di interessi del mutuo. Ma, o signori, 
è noto che gli interessi si pattuiscono non solamente nel 
mutuo, ma anche nelle vendite, quando cioè uno com­ 
pera e non può pagare subito il capitale, e rimane debi­ 
tore del prezzo, o paga l'interesse del prezzo. Qui 
dunque si potrò pattuire l'interesse del prezzo del 
campo, del fondo comprato e ciascuno sarà. libero di 
pattuirlo non solamente al 5 per cento ma al 6 e al 7. 
• Taluni costituiscono una società, la. quale non po- 
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tendo poi più avere una durata, si scioglie, o l'uno dei 
soci rimane debitore verso l'altro. Il debitore conviene 
di pagare la somma dovuta, e di pagare gli interessi a. 
cui si pattuirà esìandio quel tanto d'interessi che un so .. 
cio dovrà al suo socio creditore. Cosl avverrà in una divi .. 
sione ereditaria: uno degli eredi avr11 un lotto maggiore 
di quello che è toccato ad un altro: quello cui la sorte 
Favorirà di un lotto maggiore dovra pagare una somma 
all'altro, e so questa somma non può pagarla subito 
avrà da pagarne gli interessi. Conseguentemente questi 
interessi sono per cosi dire un accessorio di tali contratti 
i quali si riproducono nelle sociali discussioni degli in­ 
teressi di tuti i contratti i quali l'uno o l'altro può aver 
fatti. Ma allorquando la. legge la quale naturalmente 
vede che il pattuire degli interessi non è privilegio per 
così dire del mutuo, ma è fatto accessorio che può inter­ 
venire in qualunque contratto, la legge, colle disposi­ 
zioni che si presentano oggigiorno, non varia per nulla 
tutto quanto si riferisce alla. sostanza. 
Per tale effetto allorquando vi sarà una controversia, 

o questa si raggirerà intorno alla tassa degli interessi 
che sono aumentati del 5, del 6, del 7 per cento, e allora 
questa legge dirà: voi avete ben pattuito, perché la 
legge ve ne ha fatto facoltà; o verrà uno il quale vi dirà: 
io ho pattuito interesse, ma non per iscritto; gli si ri­ 
spanderà: la legge che noi abbiamo votata vuole che sì 
pattuiscano interessi per iscritto, dunque voi in questa 
parte non potete avere ragione perchè la legge osta. 

Così nel contratto che si stabilirà, per esempio, in un 
ìstromento di vendita, se si pattuiscono gli interessi per 
un prezzo dovuto, e che questo prezzo o questo contratto 
non sia ridotto in pubblico ìstrcmsnto è detto subito 
che cade il contratto principale; colui che ha venduto o 
comprato senza ìstromento, colui che si è dichiarato ùe-. 
bitore dell'interesse in scrittura privata. peT un fondo 
comprato in questa maniera sarebbe naturalmente ca­ 
duto; l1istromento ed il contratto stesso, e perciò tutto 
quanto riguarda l'interesse, segue la natura del con­ 
tratto principale; caduto i1 quale, ciò che riguarda glì 
interessi cade egualmente. Questo è detto per provare 
che tutto quanto riflette l'odierna legge degli interessi 
non ha cambiato e non può cambiare ciò che riguarda 
l'esistenza sia estrinseca che intrinseca dei contratti. 
Dunque se questa legge non varia nulla per ciò che 

riguarda l'esistenza. dei contratti, io no deduco questa 
conseguenza: si presenterà. -un contratto il quale sarà 
mutuo, ma si presenterà sotto un aspetto mentito; 
quando vi si presenterà. una cambiale, un biglietto al .. 
l'ordine, i1 quale avrà questo titolo, ma si troverà che 
è una truffa oppure che non vi sano gli clementi neces­ 
sari per constatare il carattere del biglietto all'ordine o 
la. cambiale, io credo che in queste circostanze la legge 
che noi votiamo non avrà variato per nulla. tutto ciò che 
si riferisce all'esistenza dei contratti. I .. a legge che noi 
votiamo avrà tratto alla libertà degli interessi; si potrà 
a.uda.re a quel tasso cui cìascheduno può elevare secondo 
la propria cupidigia o la propria neceseìtà: ma allor­ 
quando si veirà a domandare se un contratto. possa 

sussistere o no, perchè intervengono in esso quei vizi 
che lo rendono illecito o sospetto di frode o tale quale 
tutti i contratti possono essere dalla leggo, a termini 
del Codice penale o civile, annullati o rescissi, allora io 
credo che la legge attuale non implica per nulla. che 
questi contratti per l'avvenire siano soggetti alla een­ 
sura dei magistrati in via civile o criminale, come si è 
fatto pel passato. 
Ma forse gli esempi possono chiarire meglio le idee di 

quello che facciano sovente le teorie. Noi vediamo tnt­ 
todi nelle aule dei magistrati rescissi dei contratti i 
quali hanno tutta l'apparenza dei contratti legalmente 
stipulati, eppure con prove si viene a stabilire ohe vi è 
un dolo, che quello che si è fatto non era quello che si 
voleva fare, Credo che a tutte queste circostanze in cui 
versa la magistratura per indagare il vero, la presente 
legge non porti nè punto nà poco variazione. Questa 
legge non si occupa di altro che di stabilire quel tasso 
a cui può alzarsi più o meno l'interesse. Se dunque vi 
sono contratti pei quali le parti credano di poter stabi­ 
lire una frode od un dolo qualunque, credo che questi 
contratti sono lasciati a disposizione della legge civile e 
penale. 

Sinora le mie osservazioni si portarono generalmente 
sopra lo scopo della legge e sopra le relazioni che ·con 
questa possono avere le diverse disposizioni del Codice 
civile e penale. Venendo ora più davvicino all'articolo 
che ci occupa e considerando nei suoi termini l'aggiunta 
sulla quale cade la discussione, io credo che chiunque ._ 
è avvezzo ad applicare la legge non potrà a meno di 
venire in questa sentenza, che ciò che si vuole è stabi- 
lito nell'ultimo articolo dcl progetto, e che quindi ciò 
che si desidera non può essere espresso in duplice ma­ 
niera. E siccome nell'esprimere quello che si vorrebbe 
nell'articolo 1937 delOodìce bisognerebbe esprimerlo in 
parte sì ed in parte no, così credo meglio l'attenersi 
all'articolo ultimo della legge come ci è proposto. E mi 
spiego. Il Senato conoscerà (mi si perdoni, se ricalco di 
tanto in tanto le disposizioni votate e quelle che sono 
sotto votazione), il Senato vedrà. se veramente io m'Il .. 
ludo, o se la. legge possa essere votata in senso che così 
preso come Bta scritto non possa recare nocumento al­ 
cuno alla giustizia ed agli interessi delle persone frau­ 
dolentemente tratte in inganno. Dal momento che si è 
detto: l'interesse convenzlonale è stabilito a volontà dei 
contraenti, domando se potremo dire coll'articolo 1937 
del Codice civile, i contratti di merci, od altre cosemo- 
bili che sotto qualunque denominazione risultassero 
fatti in frode della disposizione del procedente articolo, 
e pei quali il mutuante venisse a percepire un utile su .. 
perìore al capitale, ed agli interessi permessi dalla. 
legge, in questo caso saranno dal giudice ridotti all'e­ 
quità e potranno, secondo le circostanze, essere annuì­ 
lati, salve le disposizioni delle 1eggi penali contro I'u­ 
sura? Ma se noi stabiliamo nell'articolo che abbiamo 
votato, che l'interesse convenzionale è a volontà dei 
contraenti, come potremo dire che i magistrati vengano 
a ridurre quest'interesse convensionale mentre questo 



230 - 

SENATO DEL REGNO - SE,SSIONE DEL 1857 

articolo che si è votato abroga naturalmente l'articolo 
19~-\6? Qnebi'arlicolo dice: e L'interesse non può (parla 
di mutuo) eccedere la tassa dalla legge stabilita salvo 
nei casi dalla stessa legge permessi. » L'interesse sti .. 
pulato in maggior riua.ntità·sarà ridotto conforme alla 
legge. Se si sarà. pagato un interesse maggiore del le ... 
gittirno l'eccesso s'imputerà anno per anno a diminu­ 
zione del ca.pitale. E qui segue 11 articolo 1937: e Dove 
l'Interesse ecceda quel tasso che 11 articolo precedente 
stabilisce, verrà ridotto. i. 

Ma come potrsnnc i magistrati ridurre un interesse 
quando l'articolo che è votato dice che l'interesse è ad 
arbitrio dei contraenti? Necessariamente non potrà 
nessun magistrato venire a ridurre questi interessi; 
dunque in questo. parte l'articolo 1937 del Codice non 
può più assolutamente avere esecuzione. E qui mi ac­ 
cordo coll'onorevole gua.rdasigi.lli nel dire che in questa 
parte non può più quest'articolo assolutamente appli­ 
carsi, conciossiaehò libertà di contratto, elevazione di 
interessi, e ridustone degli eteesi, quando eccedano il 
limite stabilito dalla legge, siano una cosa assoluta­ 
mente contraddittoria. 
Dunque l'articolo in questa parte non può essere ap­ 

plicato; ma vi sarà qualche altra parte in cui quest'ar­ 
ticolo è ancora applicabile, perché secondo il principio 
da me stabilito, la legge che ci occupa, è legge che ri­ 
guarda la libertà d'interesse, non ha forma intrinseca. 
od estrinseca.. 
Quale è la parte dell'articolo 1937, che potrà avere 

oggi esecuzione? Sarà quella in cui soggiunge eoaì : 
saramw dal 9'iudice Tidotti all'equità, secondo le circo­ 
stanee; ed ecco qui una parola che è larga quanto può 
esserlo nella condizione di quelli che sono chiamati a 
dare un voto sulla sua applicazione secondo le circo­ 
stanze. 

Nella legge non si dice quali siano queste circostanze; 
la legge dice sola può essere annullato, Ma queste circo­ 
stanze di cui non parla quest'articolo, conviene cercarle 
nelle altre disposizioni della legge civile e penale. 
Io vi dico che le circostanze a cui allude qnest'arbi­ 

colo sono precisamente le circostanze del dolo, della 
simulazione, della frode e simili. Dunque mi pare che 
quest'articolo ha una parte che ò assolutamente inappli­ 
cabile dopo il principio che abbiamo votato circa la sti­ 
pulazione dell'interesse, ed ha una parte ancora appli­ 
cabile, peroechè, allorquando vi siano nei contratti, non 
dico di mutuo soltanto, ma nei contratti 'ai qualunque 
natura essi siano, in cui vi sia un interesse, e che in 
questi contratti succeda una irregolarità di forma. estrin­ 
seca, che debbano essere fatti per istrcmento e non lo 
sìaao, che siano roga.t.i da chi non ne ha la facoltà., si 
viene allora all'applicazione delle dìspoaìaionì generali 
della. legge; se vi ha dolo, frode, o vi sia pure l'interesse 
del 6 o del 5 per cento, se cade la stipulazione perche 
dolosa, cade anche il contratto d'interesse. 

Io credo dunqne che l'articolo 1937 in parte non è 
più applicabile, in parte può ancora essere applicato. 
L1u:fficio centrale potrà dichiarare più chiaramente in 

conciso quello che io ho esposto diffusamente trattando 
questa questione. Io credo che il miglior modo di con­ 
cepire la legge sia quello seguito nell'articolo ultimo 
della proposta ministeriale. 
Mi spiace di dover anticipare 1a discussione su que­ 

st'articolo, ma non posso farne: a meno, avendo-vi una. 
stretta relazione. La legge nell'ultimo articolo abroga 
l'articolo 51'7 del Codice penale e qualunque disposi­ 
zione legislativa contraria alla leggestsssa, 

Osservava, secondo me, giustamente I'onorevols guar­ 
dasigilli, che con questa disposizione è abrogata una 
parte dell'articolo 1937 del Codice civile, in quella parte 
in cui non può più assolutamente sussistere, ma non lo 
ebrcga in quella parte in cui può sussistere. 

Ora cosa si farebbe con un ernendamento? Secondo 
me bisognerebbe <lire: l'articolo 1937 del Codice civile, 
nella parte in cni riduce i contratti al giusto interesse, 
non può più essere applicato ed è perciò abrogato, ma 
non nella parte in cui, secondo le circostanze, i magi­ 
strati potranno annullare: i contratti; in questa. parte, 
e secondo queste circostanze, quest'articolo è conser­ 
vato. 
Dunque io credo che allorquando il Senato ponga 

mente che la legge che ora si vota, non ha per iscopo 
alcuno dì variare nè I'ìntrinseco nè l'estrinseco dei con­ 
tratti in tutto ciò che si riferisce al dolo, alla, frode, 
alla simulazione, ata fermo, come è stabilito negli arti· 
coli dei Codici civile e penale, che non sono abrogati; 
mi pare cbe i magistrati non potranno cadere in errore 
nell'annullare quei contratti nei quali, a termini delle 
precedenti dìsposisloni, troveranno frode, sìmulazione, 
dolo, e tutti quegli elementi che sono necessari per an­ 
nullare, per trovarsi in essi una somma d'interessi che 
non era da1la legge assentita, dunque in questa parte 
essendo liberi i contraenti di fissare l'interesse, essi sono 
naturalmente liberi dalla censura della legge. 
Io credo che un emendamento il quale facesse ciò che 

dice implicitamente, secondo me, l'ultimo articolo della 
legge, sarebbe cosa superflua. Mi sono espresso nel mi­ 
glior modo ebe ho potuto, e desidererei che il Senato 
fossa illuminato da qualche oratore di maggior chia­ 
rezza, onde regolare il proprio sentimento. 

n:.a.n:EL'l. Io non voglio protrarre più oltre una di­ 
scussione che da. molti giorni occupa il Senato. 
Quindi riassumendo in breve le cose dette dal sena­ 

tore Massa-Saluzi;o, mi limiterù ad osservate che egli 
ha doppiamente alterato nella parte più sostanziale l'ar­ 
ticolo 1937 del Codice civile, cioè faoendo parte princi­ 
pale della disposizione l'oggetto puramente accessorio 
degli interessi, o scambiando la parola. itzieresse colle 
parole ulik superiore al capitale, eec., le quali indicano 
abbastanza che la frode, l'abuso che volle il legislatore 
correggere, si è quello di ridurre a termini di verità. il 
capitale simulato. 
Diffatti, se il debitore che richiedeva un prestito, ebbe 

in luogo di danaro un effetto, da cui non potè ritrarre 
che una somma molto minore, ò giusto che di questa 
soltanto debba. rispondere, non di quella. che con frau- 
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dolente artifizio il creditore gli addossò. Avendo però 
già osservato che l'emendamento proposto non può più 
mantenersi negli stessi termini che erano in armonia 
coll'intiero sistema dall'ufficio adottato, l'abbiamo già 
modificato nei seguenti termini ; 

e I lucri, che fossero sotto qualunque specie di con· 
tratto dissimulati, proseguiranno nelle materie sì civili 
che criminali ad assere regolati dall'articolo 1987 del 
Codice civile. :. 

DE FOBEST41 ministro di gYatia e giusti.eia. Il Mini· 
stero non può accettare nemmeno q\lesto temperamento 
che l'ufficio centrale vorrebbe sostituire all'aggiunta la 
quale fece oggetto della discussione che ebbe luogo fi­ 
nora. È evidente che il medesimo introdurrebbe una li­ 
mitazione alla disposizione generale già votata dal Se­ 
nato nell'articolo 1. Suppongaai infatti che si tratti di 
un mutuo, palliato bensì, ma senza interesse: qual mo­ 
tivo eerebbevi per annullarlo? È chiarito che il mutuo 
palliato debbo annullarsi quando implica un interesse 
che non venne espresso, pOl'Chè allora ò una frode alla 
disposizione tutelare che dichiara bensì essere lecito ai 
contra.enti di stabilire qualunque aiasi interesse, ma 
prescrive per salvaguardia della moralità pubblica che 
questa stipulazione qualunque sia venga fatta per 
iscritto e non possa. farsi nè verbalmente, nè in modo 
tacito; se da una parto noi allarghiamo la mano intro­ 
dueendc la libera contrattazione dell'interesse, dall'al­ 
tra crediamo recare rimedio all'usura non permettendo 
interessi occulti e palliati. Ecco quale è lo scopo dell'ul­ 
timo alinea dell'articolo votatosi. 
Quindi, allorchè un contratto di stipulazione d'inte­ 

resse sarà conosciuto in frode di questa disposizione, i 
magistrati, secondo i principii del diritto comune non 
potranno a. meno di dichiararlo nullo; ma quando il 
contratto non contiene veruna. frode a questa leggo, e 
non vi sarà altro che un mutuo semplice con un inte­ 
resse eccessivo che eì conosca, oppure senza interesse, 
non vedo come potrebbe essere annullato. Io pertanto 
dichiaro di non poter accettare quest'emendamento,' e 
prego il Senato a volerlo rigettare. 
A quest'ora. parmi che il Senato possa easere piena­ 

mente persuaso che votando l'ultimo alinea proposto 
nel progetto di legge si provvede sufficientemente, in 
quanto con esso si dichiara. abrogata qualunque dispo­ 
sizione contraria al principio proclamatosi dal Senato. 
Se vi sarà qualche altra disposizione o nell'articolo 1937, 
od in qua.lnnq_ue altro, che ad esso non sia. contraria, i 
magistrati 11applichera.nno. Credo quindi, come diceva 
egregiamente l'onorevole Massa-Saluzzo, che questa 
disposizione p{ovveda sufficientemente; ed anzi penso 
che qualunque altra aggiunta introducessimo nella 
legge, o per dichiarare abrogata una disposizione, o per 
dichiararla mantenuta, sarebbe pericolosa; noi non dob­ 
biamo entrare in queste q uistioni di pratica; lasciamo 
tale ufficio ai magistrati, limitiamoci a. proclamare il 
principio ed a stabilire che si intende abrogato quanto 
a. questo sia contrario. 
""'""'·Per potere seguire l'idea del senatore Massa- 

·1" ,, 
... 'I 

Baluzzo, sarebbe stato più conveniente che n<>ll'articolo 
ultimo del progetto del Ministero non si fosse fatta 
menzione dell'articolo 517 del Codice penale. 

DE :t'OBEMT&, mini~ro di graeia 6 gimtiiia. È abro.. 
gata ogni dìsposlaìone contraria. 

llll!IJELI. L'avere indicato soltanto l'articolo 517 dei 
Codice penale che è relativo alle usure, ommessì i due 
seguenti e specialmente l'immediato, che è correlativo 
al 1937 del Codice eìvìle, ha reso indispensabile una 
maggiore spiegazione per non trarre in errore i tribunali 
e le parti sulla intolJigenza vera della presente legge. 
Alcuni senatori. Ai voti I ai voti I 
t:iA.'Vo11n, presidente del <Jcnsiglio, ministro degli 

esteri e delle fi;nan#e. Prima che il Senato passi ai voti, 
io sento il debito di protestare contro alcune parole del­ 
l'onorevole Gallina, Egli pare aver accennato che nella. 
tornata di ieri, dal banco dei ministri elaai fatta l'apo­ 
logia dei mutui usurari, od almeno si sia cercato di di­ 
minuire la riprovazione che questi contratti debbono 
suscitare in ogni animo onesto. 

Tale non fu l'intenzione del Ministero, e se nel calore 
della discussione una parola qualunque fosse sfuggita 
che potesse aver dato luogo ad una simile Interprete­ 
zione, io certamente la ritirerei; ma quello che il :Mini­ 
stero alleva in animo di dimostrare al Senato, quello di 
cui sono convinto, come di una. verità matematica, si è 
che la leggo attuale, so non farà scomparire quest'atto, • 
potrà diminuirlo in un'immensa proporzione. Quello di 
cui sono convinto è che la. legge in vigore è assoluta- ~ 
mente impotente a colpirli. NQn nego che in alcuni casi 
le Corti attuali, gli antichi Senati abbiano colpiti atti 
usurari; ma, o signori, nessuno di voì può eonteetere 
che vi sono persone in tutto le principali città e in que­ 
sta capitale, le quali da 40 anni fauno l'usura, che da 
40 anni fanno i contratti più scandalosi e passeggia.no 
impunemente sotto i portici di Po, dove li troveremo 
probabilmente all'uscire da questa seduta. (l!IJl"i!à) Egli 
è evidente che si viola la legge impunemente e si potè 
viola.re per lungo periodo d'anni. 
Io dico che la legge, che state per votare, diminuirà 

questi atti per due motivi: perché l'usura per mezzo di 
vendite simulate è un mezzo meno proficuo per chi la. 
pratica, che la stipulazione di un alto interesse, perché 
richiede l'intervento di più_persone al contratto che de­ 
vono essere pagate, comprende ~a. merce di cui si simula. 
la vendita, ed il sensale, il quale non si contenta sìcu­ 
ramente in questa. n1l.ture, di contratti dell'utile ordi­ 
nario della Borsa. 
Ma vi ha di più: il solo motivo che alcuni onorevoli 

seMtori hanno posto in campo, onde far supporre che 
questi contratti continueranno ad operarsi, si è il desi­ 
derio in alcuni usurai di non stipulare apertamente gli 
interessi esagerati, si è il timore della pubblicttà. Que­ 
sta obbiezione mi ne.re riposi sopra un'idea. erronea. Noi 
abbiamo bens\ richiesto che l'interesse, qualunque fosse, 
risultasse da a.tto scritto, ma non abbiamo accolto la. 
proposta del senatore Porsoglio, che voleva che l'atto 
fosse non solo scritto, rua pubblico. 
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L'interesse può stipularsi con atto privato, che ri .. 
mane segreto, che non deve prodursi, salvo nel caso sia 
necessario l'intervento della giustizia per richiederne 
l'esecuzione; quindi l'usuraio fa un atto che non ha 
pubblicità allorché dà il suo danaro contro un interesse 
elevate. Per fare invece una vendita simulata, è molto 
difficile che il contratto possa rimanere segreto; e poi­ 
ehè. ci serviamo della barbara parola carros.zino, tutti i 
carro1zini, o signori, che si fanno, sono noti, e hanno 
pubblicità. E tutte le volte che un giovane figlio di fa. 
miglia fa un carrozEino di compra di cavalli o di vet­ 
ture, in un giorno si sa in Torino o almeno al caffè 
Fiorio. (Ilarità generale) 

Quindi, o signori, questo contratto che vi spaventa, 
come un mezzo di sfuggire la pubblicità, è appunto il 
contratto che ba la maggiore pubblicità. Ripeto quindi 
che la leggo attuale avrà per effetto, non dico già di 
far scomparire questi poco lodevoli contratti, ma li 
farà diminuire in un 'immensa proporzione. 

Mi.t, ammesso che vi rimangano alcuni di questi con­ 
tratti, vi prego di avvertire che) seguendo il sistema. 
del Ministero , voi infliggerete una. punizione molto 
maggiore agli usurai, che seguendo il sistema dell'uf; 
fìcio centrale; voi avete dichiarato che qualunque in­ 
teresse che non risultasse per iscritto era colpito da 
nullità, non che era suscettibile di essere ridotto ell'e­ 
quita, che era radicalmente nullo; quindi, non abro ... 
gando l'articolo 1937, le disposizioni relative alle ven­ 
dite simulate, come osservava benissimo l'onorevole 
Massa-Saluzzo, rimangono in pieno vigore. 
Ma qual ò la differenza in allora tra il sistema del­ 

l'ufficio centrale e quello del Ministero? La differenza 
si è che, se adottate il sistema dell'ufficio centrale, que­ 
sti interessi simula.ti che risultano da. una vendita fit­ 
tizia. saranno ridotti all'equità, saranno ridotti forse 
alla ragione logale; se invece non adottate questo si­ 
stema, so lasciate in tutto il suo vigore la disposizione 
dell'ultimo paragrafo dell'articolo 1, questi interessi si­ 
mulati non saranno solo ridotti all'equità, ma saranno 
dichiarati nulli, radicalmente nulli, e quindi l'usura. 
riceverà un castigo molto più gravo che nel sistema 
dell'ufficio centrale. Io credo quindi che il Sen&to nel 
rigettare l'emendamento dell'ufficio non farà oltraggio 
alla morale, come lo vorrebbe far credere l'onorevole 
conte Gallina , anzi farà. un omaggio a questa stessa 
morale, pcichè applicherà una pena molto più. severa 
agli usurai che nel sistema da.ll'ufficio centrale pro­ 
posto. 
Io prego perciò il Senato a voler mantenere la reda­ 

zione ministeriale tale o quale gli è sottoposta. 
o,oLLINA.. Domando la parola per un fatto per­ 

sonale. 
Varie voci. Ai voti! 
G.t.LLINA.. È per un fatto personale; sono sotto il 

peso. di una calunnia. e di un'accusa. 
e.o. vova , presidente del Consiglio , ministro degli 

esteri e delle finan1c. La parola calunnia non è parla­ 
mentare. 

o.t..LLIN&. La ritiro; ma sono setto il peso di un'ac­ 
cusa ... 

Varie voci. A.i voti! 
o&LLIN &. Ho domandato la parola per un fatto per­ 

sonale; però. se il Senato non lo crede opportuno, al­ 
lora ... 

Varie voci. Parli I parli! 
eA.LLIN&. Io ho il doppio dovere di rispondere all'o­ 

norevole guardasigilli, il quale dico o che io non ho 
prestata. attenzione alle sue parole) o che io non l'ho 
inteso, e che quindi bo giudicato male di quello che 
egli disse. 

Ho il dovere di rispondere all'onorevole presidente 
del Consiglio dei ministri, il quale dice che io ho mosso 
in dubbio se non fosso l'intenzione del Ministero di pro­ 
muovere l'usura eccessiva , che veste il carattere di 
frode, anzichè di frenarla. 

Risponderò all'onorevole guardasigilli che io uso pre­ 
stare attenzione alle discussioni che si fanno nella. Ca­ 
mera; che la mia intelligenza non è sicuramente molto 
estesa; ma che lo stanco mio cervello resisto ancora a 
cogliere gli estremi di una proposizione e formarne una 
deduzione logica e ragionarvi sopra anche debolmente ; 
ma voglio andare più avanti, voglio concedergli che io 
abbia preso errore; però questo errore fu preso da 
molti, è diviso da troppe persone perehè non sia un er­ 
rore che abbia sembianza di verità. 

Non sono il solo che abbia preso questo errore; fu 
preso da molti membri del Senato, fu preso da molto 
persone che assistevano alla disctìaeione, o questo è il 
motivo per il quale ho insistito essenzialmente sopra di 
una. cosa che non dovrebbe presentare difficoltà, gìac­ 
chè, quando si ò d'accordo in massima, cd ò dimostrato 
che non possono nascere inconvenienti, non vi sia nulla 
di più ovvio che di ammettere tutto ciò che chiarisce la 
questione e toglie ogni dubbiezza in una legge. 

Per rispondere poi con fatti, che valgono meglio di 
ogni ragioaamento, all'onorevole presidente del Consi­ 
glio, dirò che ieri, sotto i1 peso dell'Impressione che 
avevano prodotto le espressioni di dubbia. significazione 
che furono impiegato, essendo persuaso che non era 
nello spirito dcl Mini1:1tero di promuovere lo usure, 
come pare al signor presidente del Consiglio che io ere· 
dessi, fui il primo a dire che conveniva chiudere la se­ 
duta e non andare più avanti, perchè io pensai che la 
tranquillità dell'animo e la calma della mente avreb­ 
bero chiarito le cose e fatto scomparire le insorte dub­ 
biezze, dimodoohè io spero che le osservazioni che ho 
fatto non possono far sorgere in questo sospetto, che io 
credessi ohe il Ministero voleva promuovere, anziché 
frenare i contratti illeciti. Non avendo assistito alle di­ 
scussioni dell'altra Camera, io non poteva farmi carico 
delle dichiarazioni ivi fatte, le quali si sono ora ripe· 
tute dal Ministero, e doveva attenermi a quelle che io 
udiva. 
Ora, qualunque ne sia la causa od il calore della. di .. 

acussione od una. nuova idea nata dalla discussione me· 
desima e non prima meditata, egli è un fatte che non 
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riuscì agli oratori dell'ufficio centrale ed agli onorevoli 
ministri di porsi d'accordo sopra· il merito delle. disposi­ 
zione formale dell'articolo 193:7 del Codice, che cadeva 
in discussione. 

. Se non si è mai potuto intendere nè dal guardasigilli 
nè da altri che l'ufficio centrale insisteva non parlarsi 
d'interessi in quell'erticolo ; che appunto perchè gl'ìn­ 
teressi non erano convenuti, ai contemplava in esso un 
mutuo palliato, e si trattava di tutt'altra questione, 
era quindi evidente la confusione nella discussione, no 
si poteva fare calcolo delle opinioni e dei giudizi che ne 
emergevano. 

Queste osservazioni dimostrano, non con parole, ma 
con fatti, quale fu il mio intendimento quando faceva 
le osservazioni che testè ho prodotte; e, quando dissi 
che era indispensabile, utile, necessario che in una. di .. 
acussione di questa natura le cose fossero sempre chiare 
e non si dovesse più lasciare luogo a dubbio quando sì 
tratta di giustizia, quando si tratta di aonso morale, 
.quando si tratta dei veri elementi che costituisco~o la 
legge , e sembrami che in tutto queste osservazioni 
non si dichiarino che i più pretti principii elementari, 
quelli che s'insegnano agli esordienti nello studio del 
diritto. 
Mi" beata di avere date queste giustificazioni, e di 

non avere adoperato invano I'indulgenzu del Senato il 
quale mi ha favorito della sua attenzione. 

Varie voci. Ai voti! ai voti! 
A.'VDIFFBEDI. Vi prego di riflettere, o'èìgnorl, che il 

signor ministro, quando ieri ci diceva che indiretta­ 
mente venivano abolite lo leggi restrittive dell'usura, 
era logico. Cowprendeva perfettamente le conseguenze 
di questo. legge, la quale, permettendo l'interesse Iimì­ 
tato , sicuramente consiglia alle parti contraenti di 
sempre pattuire gl'interessi illimitati per scrittura , e, 
siccome il magistrato non sarà. più chiamato a. gìudi­ 
care l'usura per l'esorbitanza dell'interesse, così non si 
faranno più i detti carrozzini, i coaidetti giudizi del 
ca.ffè Fiorio. Questo giudizio sarà buono per i contraenti 
della capitale, ma in provincia. vi saranno mille mezai 
per sotbrarsi ; e, quando questi usurai non debbano più 
comparire avanti ai tribunali, credete voi che le usure 
non andranno crescendo, e non andranno crescendo in 
smisurata proporziono? 

PBElllDENTE. ·Mi pare che è fuori della quistione. 
AtrDIFPBEDI. Io credo dunque che fosse giusta I'os­ 

servazione presentata dal presidente del Consiglio, che 
erano inutili gli articoli restrittivi dell'usura; e, dopo 
di questo, domando a voi, o signori, se potremo avere 
il coraggio di votare questa legge ... 

PJlEaloENTE. Si tratta dell'articolo 2 dell'ufficio 
centrale, e non della legge. 

..t.VDIFFBEDI ••• una legge che lascia pienissimo arbi­ 
trio agli usurai indiscreti, indiscretìeaìmit lo credo che 
molti dei senatori, prima di consentire ad un'esagera­ 
zìone di questa sorta, penseranno bene prima di dare il 
loro voto. 

PBBUJ)ElfTE. Metto ai voti il secondo paragrafo del- 
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l'articolo proposto dall'ufficio centrale, avvertendo che 
è mantenuta. la. sostituzione della parola lucri, invece 
della parola interes1e, che prima figurava. · 
Chi l'approva è pregato di levarsi. 
(Dopo prova e controprova, risulta che sono 41 in fa­ 

vore e 27 contro.) 
L'emendamento è reietto. 
Darò lettura dell'articolo 2 del progetto ministe­ 

riale: 
e Gl'int.eressi scaduti possono produrre altri interessi 

o nella tassa legale in forza e dal giorno di una giudi­ 
ziale domanda o in vigore di una convenzione posteriore 
alla scadenza dei medesimi nella misura che verrà pat­ 
tuita. 

e: Nelle materie commerciali l'interesse degl'int.er~si 
è inoltre regolato dagli usi e dalle consuetudini. 

e: L'interesse convenzionale o legale sugl'mteresei 
scaduti sopra debiti civili non comincia a decorrere se 
non quando trattasi d'interessi dovuti per un'annata. 
interu., salvo però, riguardo alle Casse di risparmio, 
quanto fosse altrimenti disposto dai rispettivi loro re­ 
gelamenti. > 
L'uffìcic centrale proponeva una trasposizione di pa­ 

role al prime paragrafo di questo articolo: 
e Glinteresei scaduti possono produrre altri interessi 

o nella tassa legale in forza e dal giorno di una giudi­ 
ziale domanda, o nella, misura che verrà pattuita, pur~ 
chè la. couvenaìone sia posteriore alla scadenza dei me­ 
desicri. » 

Il resto come nell'articolo ministerial0 testò letto. 
MA.»ELI. Si può tralasciare, non tocca la sostanza; 

sarebbe creare imbarazzi senza scopo alcuno. 
PHESIDE.NTE. Allora, se non si domanda la divisione, 

inetto ai voti l'articolo 2 corna sta, 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(È approvato.j 
Leggerò l'articolo 3: 
e Il debitore può sempre, dopo cinque anni dal con .. 

tratte, restituire, nonostante patto contrario, le somn1e 
portanti un interesse maggiore della tassa. lega.le. Egli 
però dovrà darne sei mesi prima por iscritto l'avviso, 
il quale importa di pieno diritto la rinunzia alla più 
lunga mora convenuta. ~ 

L'ufficio centrale proponeva t1na. variazione a questo 
artieolo, la quale consiste nel restringere a soli tre 
anni il ter1nine ivi uont.e1nplato, a vece di cinque anni. 

n:E FEBBA.RI, relafo,·c. L'uiflcio centrale crede di do­ 
ver inr;istere BO}Jra. questa 1uodific.a2ione. Il Ministero, 
nel suo progetto di legge presentato alla .Camera dei 
do1Jutati, aveva messo il termine di nn anno; questo 
termine era troppo breve, percbè ]e spese del contratto 
e di mediazione sono tanto g)'a\•i che nessun debitore 
avrelibo pot.uto trovare vantaggio a restituire nel 
tempo di un anno il capitale che avesse preso anche ad 
un interesso assai elevato. Pla il termine di anni cinque 
è evidentemente troppo lungo. 

L'a.rtie.olo 3 del q_uale si parla è una modificazione 
proposta dal Governo all'inconveniente della usura, 

• 
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Questa modifìcaaìoue consiste nella libertà. garantita al 
debitore di pagare il suo debito. Ora, se egli non sì può 
servire di questa guarentigia che dopo cinque anni, gli 
interessi stabiliti in un tasso enorme riuscirebbero di 
un peso troppo grave; si è quindi per queste ragioni 
che l'ufficio centrale ha cangiato in tre anni il termine 
di cinque. 

cA.volJn, presidente d~ Oonslglio, mitiistro d~gli esteri 
e delle finan•e. Dirò al Senato le ragioni che indussero 
il Ministero ad accettare l'emendamento stato proposto 
dall'altro ramo del Parlamento, e che m'inducono ora a 
pregare il Senato a volerlo mantenere. 
Prima di ogni cosa, farò presente che l'osservazione 

medesima fatta dall' onorevole preopinante senatore 
Do Ferrari ai applica e al termino di un anno, come era 
nella prima proposta ministeriale, e a quello di anni S, 
proposto dall'ufficio centrale, vale a dire il riflesso che 
le spese di contratto e di mediazione non permettereb­ 
bero al debitore di liberarsene si estende e all'uno e al­ 
l'altro dei termini suddetti. È vero che queste spese 
sopra la durata di tre anni costituirebbero un aumento 
d'interesse sicuramente meno forte che se si trattasse 
di un anno solo, ma tuttavia è pur sempre conside­ 
revole. 
Il diritto d'insinuasiono per i mutui è del 2 per cento, 

la mediazione solita a pagarsi per i mutui è dcll'L per 
cento; totale 3 pe1· cento, senza tenere conto dei diritti 
che ai pagano in certe località, conosciuti setto il nome 
di diritti di scagno, ecc., ma il 3 per cento per un anno 
è enormissimo, ed anche per tre anni, polche ù un au­ 
mento dell'I per cento all'anno. Quindi non conviene 
avvezzare i debitori a cambiare di creditore frequente­ 
mente, perchè loro costa assai caro. 

Non è questo l'argomento principale, o signori, che, 
a mio credere, deve indurre il Senato a, mantenere l'at­ 
tuale disposizione. L'argomento principale si è l'inte­ 
resse del debitore, l'interesso <li coloro che hanno biso­ 
gno di danaro, e più specialmente di coloro che possono 
somministrate una cautela con beni stabili, cioè di 
quasi tutti i debitori che si trovano in questa catego­ 
ria, giacche chi ottiene un prestito a lunga mora, per lo 
più dei casi è colui che può dare una garanzia. reale. 
Dico dunque essere nell'interesse di coloro che debbono 
contrarre prestiti di questo genere il non adottare la 
proposta dell'ufficio centralo. 

Carne venue riconosciuto dai tutti in questa. discus­ 
sione, compresi coloro che oppugnarono la legge, come, 
per esempio, il senatore Sclopis, che la tassa delì'inte­ 
resse in definitiva sarà determinata dalla concorrenza 
fra i capitalisti o coloro che hanno bisogno di capitali, 
e che quindi, dato il bisogno, questo interesse sarebbe 
in ragione della quantità dei capitali che sarebbero di­ 
aponìbiii. Conviene quindi non introdurre nella. nostra 
legge alcuna disposizione che possa allontanare i capi­ 
tali de quella. data. natura. d'impieghi, di mutui con 
garanzia, 
Quali sono i eapìtali , o signori, che di preferenza cer­ 

cano l'impiego di questo genere? Sono capitali di pel'- 

sone aliene dalla speculazione, che antepongono la si­ 
curezza dell'impiego, la propria tranquillità alla Spe­ 
ranza del lucro. Egli è evidente che coloro che hanno 
tempo da consacrarè agli affari od hanno spirito di ven­ 
tura non daranno il loro danaro in prestito con ipoteca, 
ma cercheranno d'Impiegarlo direttamente nel commer­ 
cio e nell'industria, o indìrettamanta acquistando azioni 
suscettibili di aumentare di valore. Quindi voi dovete 
fare che il mutuo ad ipoteca soddisfi quella classe di ca· 
pitalisti tranquilli che cercano due cose: la sicurezza 
dell'impiego e la tranquillità, e che conseguentemente 
non vogliono occuparsi troppo di frequente del reim ... 
piego del loro capitale. 
Il capitalista che vuole impiegare i suoi capitali , 

massime in tempi come questi, trova soventi volte ad 
impiegarli in cedole ed azioni ad un tasso più alto di 
quello che potrebbero ricavare da un imprestito ipote­ 
cario; percbe preferisce l'imprestito ipotecario? Lo pre­ 
ferisce non tanto per la sicurezza, mentre vi hanno 
azioni che presentano maggior sicurezza dcl credito, 
ipotecario, ma. perché, una volta fatto il contratto, non 
ha più da pensare che a ricevere gl'intereesi. 

Se voi date al debitore, ad onta di qualunque patto, 
la facoltà di liberarsi in un breve e determinato periodo 
di tempo, evidentemente voi diminuite uno dei pregi 
del contratto ad ipoteca; voi fate che alcuni capitali, 
che sarebbero disposti a questo impiego, ne cercheranno 
un altro, e diranno: ma se siamo esposti dopo tre anni 
a dover ritirare i nostri capitali, e quindi in una circo­ 
stanza da noi non preveduta, avremo l'imbarazzo di 
cercare un altro impiego. Allora tanto vale che fin da 
ora ci occupiamo di fai fruttare questi capitali in un 
modo più abbondante che non mediante un prestito 
ipotecario. E quindi, diminuendo la quantità di capi­ 
tali che si porteranno al prestito ipotecario, secondo il 
canone riconosciuto da tutto il Senato, si renderà. più 
difficile la condizione di tali mutuatari, ciò che torna 
in ultima analisi a dire : voi costringerete il debitore 
ipotecario a pagare un tasso più elevato. 

Bpperciò, o signori, siccome l'emendamento dell'uffì­ 
cio centrale dà al debitore la facoltà, dopo tre anni, 
che, secondo il progetto dcl Ministero, non avrebbe che 
dopo cinque, di restituire il capitale ricevuto, voi po­ 
tete essere certi che questo favore sarà. da loro pagato 
sotto la forma di aumento d'interesse: 
Non so se m'Inganni, ma mi pare questa una dimo­ 

strazione matematica, ed è perciò che io prego il Se­ 
nato, nell'interesse dei debitori, non dei capita.listi, di 
mantenere l'articolo tale quale venne dal Ministero 
proposto. 

PBEMIDEXTB. Metto ai voti il termine di tre anni, 
proposto come emendamento dall'ufficio centrale. 

Chi approva voglia alzarsi. 
(È rigettato.) 
Metto ai voti l'articolo S del progetto ministeriale. 
Chi l'approva vogli~ sorgere. 
(È approvato.) 
~ Art. 4. IJe dispoi;izioni dell'al'ticolo precedente non 
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sono applicabili a.i contratti di rendite vitalizie, nè a. 
quelli ohe stabiliscano la restituzione per via di annua­ 
lità, che contengano gl'interessi ed una quota destinata 
alla restituzione progressiva del capitale. 

e Esso non è del pari applicabile a qualunque forma 
di debito contratto dallo Stato, dai comuni o da altri 
corpi morali colle autorizaaeioni prescritte dalle leggi.s 

v.&TA.LDI. Domando la parola. 
Farò un'osservazione sul secondo alinea di questo ar­ 

ticolo. 
Coll'articolo 3 si stabilisce che il debitore può sem­ 

pre, dopo cinque anni dal contratto, restituire, non 
ostante patto contrario, le somme portanti interesse 
maggiore della tassa legale. E col. secondo alinea del 
presente articolo 4 si dichiarerebbe non essere la dispo­ 
sizione del precedente articolo 3 applicabile a qualun­ 
que forma di debito contratto dallo Stato, dai comuni 
e da altri corpi morali colle autorizzazlonì presoritte 
dalle leggi. 

Siccome la disposizione dell'articolo 3 è in favore di 
quel debitore il quale avesse in un contratto stipulato 
un interesse eccedente la tassa legale , affincbè non 
avesse a soffrire un troppo grave pregiudizio conti­ 
naando a. pagare questo interesse elevato, non com­ 
prendo perohè un tal favore debba essere rifiutato ai 
comuni ed ai corpi morali che per circostanze gravi 
avessero, benchè colle autorizzazioni prescritte , con­ 
tratto un debito coll'interesse dell'S o 10 per cento, 
quale capitalo fossero poi in grado di pagare dopo i 
cinque anni, di cui nell'articolo 3, rimanendo loro grave 
il ritenerlo. 
Io proporrei quindi la soppressione delle parole 

• dai comuni o da altri corpi morali, >e ecc. 
u vova, preside.te de! Consigli-O, ministro degli 

esteri e d•lle fìnanee. Que•to articolo fu introdotto onde 
non vi nascesse dubbiezza intorno ai debiti contratti 
sia dallo Stato, sia. dai comuni, al disotto del pari. 
Purtroppo lo Stato ha fatto molti debiti al disotto 

del pari; se non vi. fosse una limitazione all'articolo 3, 
potrebbe supporsi nello Stato la facoltà di rimborsare i 
suoi creditori al tasso a cui ha negoziato I'imprestito. 
A cagion d'esempio, abbiamo fatto un prestito obbli­ 

gatorio all'Sù per cento. Se dopo cinque anni lo Stato 
avesse la faP-oltà di liberarsi, pagando quello che ha. ri­ 
cevuto , evidentemente potrebbe, .dandc 1'80 ai suoi 
creditori, liberarsi pienamente. Ma ciò sarebbe la diM 
struzìone completa del nostro credito pubblico. 
In secondo luogo si è voluto stabilire che i contratti 

fatti per via di obbligazioni rimborsabili in un certo 1 

numero di anni, con o senza premio, ad un dato deter­ 
minato prezzo, non si potessero rimborsare anticipata .. 
mente, poichè è evidente cbe chi ha pattuito il rimborso 
in un determinato numero di anni, con il diritto di 
concorrere ell' estrazione di certi premi per quel dato 
termine, se venissero a ricevere anticipatamente la 
somma da loro sborsata, si vedrebbero priva.tì di quella 
probabilità, di quel vantaggio che gli venne aasieuratn, 
nel concorrere, cioè, ad una quantità di estrazioni a 

17 

sorte. E d'altronde, operando in simil guisa sarebbe 
mancare alla fede pubblica. 
Si è appunto per togliere ogni dubbio intorno alla 

facoltà che si potrebbe supporre nel Governo di poterai 
liberare dai debiti contratti, rifondendo la somma reale 
ricevuta. ai suoi creditori; si è per togliere ogni dubbìeta 
intorno all'esecuzione dei contratti di mutuo o per forma 
di obbligazioni fatte sia dal Governo, sia dai comuni, sia 
da altri corpi morali, conio sarebbero, per esempio, le 
strade ferrato, che questo secondo paragrafo dell'arti­ 
colo 4 è assolutamente necessario. 

uA.TA.LDI. Io aveva lasciata intatta. la disposizione 
dell'artìcoso fino alle parole dallo Stato, ed il mio emen­ 
damento comprendeva i comuni ed i corpi morali, e 
più speeìaliuente rifletteva i corpi morali, perchè in 
questa espressione generale sono comprese le opere pie, 
o, ove queste avessero dovuto contrattare un mutuo 
con un interesse superiore ali' interesse legale , non 
avrebbero potuto giovarsi dopo i cinque anni di quel 
favore che viene accordato agli altri debitori dall'arti­ 
colo 3; e quindi l• legge, a. vece di tutelare tali corpi 
morali, li pregiudicherebbe. 

DE Fon.:srA., ministro di gtatia e giustizia. L'emen­ 
<lamento proposto dall'onorevole Cataldi concerne il 
paragrafo 2 dell'articolo 4; io farò osservare chel'uffì­ 
cio centrale ha pure proposto una redazione diversa del 
primo paragrafo dell'articolo. 

Que.sta redazione diversa esprime lo stesso e mede­ 
simo concetto dello schema ministeriale; forse ammet­ 
terò che la redazione proposta dall'uffìcìo centrale potrà 
essere più chiara, ma è certo che il significato è iden­ 
tico; e prego il Senato di volere in tele conformità di 
pensiero approvare la redazione della proposta del Mi­ 
nistero, E quanto poi all'onorevole Cataldi, oltre a 
quanto ha già osservato il presidente del Consiglio ag­ 
giungerò ancora, che è ben vero che ciò che si concede 
a favore del debitore come individuo con questo secondo 
paragrafo dell'artìcolc 1 non si è voluto concedere a, 
favore dei comuni e degli stabilimenti, si è dichiarato 
che la disposizione dell'articolo 3 non li rifletterebbe 
pei crediti che essi fanno colle debite autcrfzeasioni, 
poichè i crediti, mercè lo autorizzazioni richieste peì 
comuni e stabilimenti, escludono i pericoli ai quali si è 
voluto andare incontro riducendo la mora; quando si 
tratta di contratti fntti tra privati, la legge che possa 
produrre eccesso nell'interesse noi non la terniamo, ma" 
vi sono altri che temono che possano esservi tali stipu­ 
lazioni d'interessi che conducano il debitore alla rovina. 
Ora questo timore cessa a llorche trattasi di un capitale 
conceduto ad un comune, ad Wl pio stabilimento colle 
debite autorizzazioni, non essendo presumibile che con 
queste si facciano ancora contratti usurari; quindi non 
vi era motivo per estendere ai medesimi la eccezione 
della regola genoralo ohe lascia e.i contraenti la libera 
stipulazione della mora. 

Aggiunse poi ancora che, limitando 111 mora di questi 
contratti, quanto ai com.unì e stabilimenti, si sareb­ 
bero privati i debitori dei ijOccorsi obe ottengono da co- 
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munì e ... dagli stabilimenti i quali prestano.del danaro, 
ma si fanno a prestarlo a lungo termine ; se fossero an­ 
che essi obbligati di prestare il capitale ad una mora 
breve, forse che il creditore penserebbe ad altri impie­ 
ghi. Ecco i motivi pl11 quali si è creduto che la regola 
stabilita nell'articolo 3 poteva essere dannosa ai co­ 
muni ed agli stabilimenti, quando contrattano colle 
autorizzazioni prescritte dai regolamenti. 

Io credo che queste spiegazioni potranno persuadere 
l'onorevole senatore preopinante, o cbe egli non vorrà 
persistere nella sua. proposta; ad ogni modo il Mini­ 
stero dichiara di non accettarla. 

<;A.TA..L~I. È sempre però vero che i corpi4!n.orali non 
dovrebbero essere pregiudicati in questo diritto stato 
accordato ai particolari, e che quindi dovrebbero an­ 
ch'essi goderne; tuttavia non ho difficoltà di desistere 
dalla mia proposta. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 4. 
Chi approva questo articolo ~orga. 
(È approvato.) 
Ora verrebbe l'articolo d'aggiunta proposto dall'uf­ 

ficio centrale, che è l'articolo 6, n101. che veramente for­ 
merebbe l'articolo 5. 

e Art. 5. L'annua rendita clei censi contemplati dal­ 
l'articolo 1.942 del Codice civile potrà stabilirsi nella 
misura. di cui negli ultimi duo alinea dell'articolò 1 di 
questa. legge, se indeterminatamente il censo è redimi­ 
bile a volontà del debitore, o lo è entro un tempo che 
non ecceda i tre anni. 

« Qualora il riscatto del censo non possa eseguirsi 
durante la vita del concedente o in un termine che su­ 
peri il triennio, l'annua rendita di esso non potrà stì .. 
pularsi che nella misura fissata dall'alinea del citato 
articolo 1942. -. 

DE FOB·ESTA, nilnistro dt grazia e giustizia. Io credo 
che sia molto meglio di non parlare in questa. legge 
delle rendite alle quali accenna qui l'ufficio centrale. 
Le rendite costituite mediante lo sborso di un capi .. 

tale sono veri mutui con un'ipoteca speciale, ed il Co­ 
dice le considera. come tali; quindi vi è nessun dubbio 
che per queste rendite d'ora in poi si potrà stabilire un 
interesse anche maggiore dell'interesse legale; mentre · 
ora questo non possono essere stipulate che eil'intereass 
tutt'al più del 5 per cento, d'ora in poi potranno esserlo 
al 6, al 71 alla rata insomma che le parti crederanno 
più giuata ; ma queste rendite medesime saranno sotto­ 
poste alla disposizione dell'articolo 3 già notato, per 
cui una mora non può eccedere i cinque anni i quindi, 
se non se ne parla nella legge, quale sarà la conse­ 
guenza? Che quel creditore che vorrà patteggiare una 
rendita ad una tassa maggiore della ragione legale del 
5 saprà. che non può assicurarsi un termine maggiore 
del quinquennio; se per contrario egli vorrà stipulare 
una rendita che debba durare, per esempio, per tutta 
la. vita del creditore, oppure per dieci o venti anni, che 
cosa. dovrà fare? Dovrà limitarsi a stabilire un inte­ 
resse che non superi la tassa legale. 
Quindi non parlandone facciamo un vanÌaggio a chi 

vorrà godere di questa libertà che è proclamata, e sa­ 
prà che la· rendita sua non avrà un termine maggiore 
dei cinque anni; chi vorrà stipulare un termine mag­ 
giore potrà farlo, ma ricevendo un interesso minore. 
Perciò io credo che sia molto più conveniente di non 
parlarne e lasciare per queste rendite la disposizione dcl 
Codice. 

DE J.l'ERB.&nt, relatore. L'ufficio centrale crede di do­ 
ver insistere per questo articolo, e ciò pei motivi nella 
relazione indicati. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo proposto dal- 
l'ufficio centrale. 

Chi lo approva sorga. 
(È rigettato.) 
Insiste l'ufficio centrale sulle modifìcaaioui proposte 

coll'articolo 7 ? 
DE FEBB.t..BI, relatore. L'ufficio centrale insiste. 
PBF.SIDENTE. Do lettura dell'articolo 7 dell'ufficio 

centrale: 
« Le regole stabilite in questa legge sugl'interessi 

convenzionali si estenderanno al contratto di anticresi, 
di cui nel primo alinea dell'articolo 2139 del Codice 
civile. 

.: Nulla è innovato per quanto concerne l'articolo 
2131 e i due ultimi alinea del eletto articolo 2139 del 
Codice medesimo. :ii- 

DE FOBE:t1TA, tninlstro di gratin e giusti~ia. Anche a 
questo articolo il Ministero crede dì opporvisi. Gli arti­ 
coli qui accennati sono quelli che riguardano le anti­ 
cresi, ed io crede.che sono abrogate virtualmente per lo 
ragioni già. tante volte dette e ripetute nel corso della 
discussione, cioè perché, essendosi proclamata la. libertà 
degl'interesai, è evidente che devono goderne anche i 
mutui che siano garantiti, invece di un'ipoteca, per 
mezzo di anticresi. 
Invece di dirsi che il debitore pagherà un interesse 

del 6, del 7 per cento, del 4 o del 3, si stabilirà dalle 
parti nell'anticresi che il creditore godrà del fondo che 
il debitore gli dà per tutto il tempo della mora. 

L'unica. difficoltà che potrebbe sorgere sarebbe quella 
dcl modo della stipulazione dì questi interessi, i quali 
debbono essere stipulati per iscritto. Ora, siccome l'an­ 
ticresi deve. sempre essere stabilita per iscritto, sarà 
quindi inutile di fare alcuna dichiarazione a questori­ 
guardo, bastando riferirsi al diritto comune, alle dispo­ 
sizioni di questa legge. 

DE 1-·EBR.t.RI, relatore. L'ufficio centrale propose I'ar­ 
ticolo 7, e crede suo dovere d'insistere per l'adozione di 
esso per due motivi assai gravi. 
L'ufficio centrale ammetteva la libertà della stipula­ 

zione degf'ìnteressì, rna voleva· che si trattasse di una 
vera, di una positiva, di una coscienziosa stipulazione. 
L'ufficio centrale era. nemico ·degl'interessi palliati, di 
quegl'interessi che ir debitore concede senza sapere che, 
cosa fa, senza sapere qual danno va a soffrire. 
Ora I'anticreai dà luogo a due generi diversi di sti­ 

pulazione: vi è l'anticresi nella quale si ha il debito di 
un capitale certo, sul quale decorreranno degl'interessi 
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in una determinata quantità, decorreranno degl'inte­ 
ressi del 6, dcl 7, del 10 per cento; e per questi inte­ 
ressi certi, stipulati apertamente, il progetto che vi è 
sottoposto ammette il principio della l berta, ammette 
la. facoltà indefinita di stipularli in quella somma che 
fra debitore e creditore è convenuta. · 
Ma vi ò una seconda specie di anticresi, un'untieresi 

capziosa, un'anticresi eventuale, palliata ; questa è 
quando il debitore prende una somma determinata; 
per questa somma non si fissa nessuna decorrenza an­ 
nuale d'ìnteresai, ma sì dice soltanto: io vi abbandono 
la goldita del tal fondo, vi renderà molto, vi renderà 
poco, vi renderà niente; io vi abbandono la goldita di 
quel fondo, e, fino a tanto che io non vi restituisca il 
capitale, voi godrete quel fondo senza dovermi rendere 
conto veruno. 

Ora questa seconda specie di concessione d'interessi 
è una concessione incerta, arbitraria, eventuale, nella 
quale il debitore, strozzato dalla necessità, può con fa­ 
cilità essere ingannato. 
Per questa specie di anticresi l'ufficio centrale ragie­ 

nava in questa forma: si sono pattuiti interessi? Se ne 
dovevano? Ma qual è la quantità stabilita? Nessuna. 
Dunque, quando non vi è una quantità. convenzionale 
stabilita, subentra l'Interessa legale. E si è per questo 
che l'ufficio centrale insisteva. ed insiste per l'amrnes­ 
sione dell'articolo. 
Vi è un secondo motivo che concerne un'altra dispo­ 

sizìone ed è l'ultimo alinea dell'articolo 2139 del Co­ 
dice civile. Vi sono le vendite con clausola di riscatto. 
Ognuno sa, ed è stabilito nella giurisprudenza , che 
queste vendite sogliono por lo più servire di velo all'u­ 
sura palliata, sogliono servire di base al contratto così 
detto feneratizio. 

A un individuo che impresta. una. somma di lire 201000, 
a cagion d'esempio, gli si offre dal debitore un'ipoteca 
sopra, di un fondo. Il creditore non ò contento di questa 
ipoteca, e gli dice: vendetemi il fondo, vendetemelo per 
20,000 lire (e il fondo valo mollo di più), vendetemelo 
per lire 20,000, e mettiamo la clausola del riscatto; se 
in due, in tre, in cinque anni voi mi porterete le lire 
20,000 che io vi presto, vi restituirò il fondo; se non le 
porterete, il fondo sarà mio. 

Il Senato ben vede che in questo contratto, nel quale 
l'impreeìatore del danaro verrebbe, in difetto del ri­ 
scatto, a conseguire un fondo per lire 20,000 che vale 
molto di più, vi è un'usura palliata.-Ma vi ha di più: in 
questo contratto si stabilì una seconda usura; il com­ 
pratore apparente dello stabile, colla clausola del ri­ 
scatto, nell'atto stesso della sua compra od in un atto 
successivo dà in locazione al venditore lo stabile mede­ 
simo. Ora, ritenuto l'esempio da me proposto, l'inte­ 
resse legale sarebbe di lire 1000; ebbene il compratore 
apparente dello stabile lo affitta per lire 2000. 
Vede il Senato che, oltre l'usura palliata, nel prezzo 

già indicato, vi ha unaseeonda usura, perchè il com­ 
pratore, il quale in sostaasa non è che un mutuante 
che avrebbe diritto ad un interesse del 5 per cento, ne 

• 

ricava uno assai più elevato do! 10 e del 12~ Il com­ 
plesso di questa. operazione "maacherata sotto l'appa­ 
renza di una vendita è un'uanra palliata; e, siccome 
l'ufficio centrale intendeva di ridurre l'usura palliata 
ai termini del tasso legale, si è perciò che vi proponeva. 
l'articolo che rade in coutestasione. 
DE FOBEIJTA, ministro ili gratia e giustitia. Come ha. 

ricordato l'onorevole senatore preopinaate, l'anticresi 
ò espressa o tacita. Si stabilisce talvolta con un rsubuo 
un interesse determinato: il debitore concede al credi­ 
tore l'uso di un suo stabile col patto che il creditore 
sfrutterà il fondo, e godrà i frutti, dei quali una parte 
andrà in concorrenza dell'interesse stabilito ed il so­ 
prappiù del capitale. Altra volta si stabilisce il mutuo 
e senza interesse; il debitore concede al creditore il suo 
fondo, e si conviene che, invece degl'interessi, il credi­ 
tore sfrutterà il fondo del debitore. 
L'ufficio centrale dice: in quest'ultima. specie dianti­ 

cresi si può fare frode allo legge sul tasso degl'ìnte­ 
ressi. 
Può darsi un debitore di un capitale, per esempio, di 

10,000 lire, peì quale non siasl stabilito alcun interesse, 
che concede. al creditore il diritto di sfruttare un suo 
fondo del valore di lire 10,000. 

Non si è stabilito verun interesse, ma per altro il 
creditore percepisce un interesse del 12 per cento; è a 
ciò che si vuole ovviare con l'aggiunta che propone. Ma 
appunto ciò è quello ohe il Senato non sarà per .appro­ 
vare per non contraddire al principio che ha ammesso. 
Noi siamo al termine della votazione dellà legge; .con 
questa legge che cosa abbiamo stabilito 1 Abbiamo sta­ 
bilito che le parti possano stipulare l'ìnteresee che me­ 
glio stimano ; abbiamo però detto che questo interesse 
debba risultare da un atto scritto. Tuttavolta adunque 
che l'interesse avrà quelle due condizioni, sarà. intan­ 
gibile. 

Ora, che coll'anticresi tacita siasi stabilito un inte­ 
resse oltre il tasso legale, ciò nou può essere un motivo 
per annullarla, ciò non può essere un motivo per ri­ 
chiamare questa disposizione, dal momento che si à l?ro­ 
clamata la libertà degl'interessi. Che poi questo inte­ 
resse siasi stabilito in iscritto, è evidente; l'anticresi, a 
tenore del Codice , non solo dev'essere stabilita per 
iscritto, ma anzi per atto pubblico. Dunque, poichè la 
legge lascià la piena libertà di stabilire l'interesse come 
si vuole, poichè la legge vuole che l'interesse sia stabi­ 
lito per iscritto, anzi per istrumento pubblico, come 
mai vorremo introdurre una disposizione per evitare 
questi contratti? Del resto, se entriamo nello scopo 
della legge, vediamo che non c'è io questo contratto 
nulla d'incongruo, o ehe voglìesì evitare dalla legge at­ 
tuale. La legge vuole che nessun interesse maggiore 
della tassa legale possa essere preso se non risulta da. 
atto in iscritto. 
Ora, io dico, quantunque nell'atto di anticresi non 

stasi indicata. la ragione degl'ìnteresai, questa risulterà. 
da istrumento pubblico. Supponiamo, per esempio, che 
un tale per un capitale di lire 1000 aiasi fatto conce- 
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dere il diritto di sfruttare un fondo di lire 10,000, 
fondo che non può mettersi in tasca, che è conosciuto 
da tutti i suoi concittadini, cbe è una cosa pubblica, 
tutti diranno: quel tale ha preso un interesse del 50 
per cento. Sarà dunque a.dempito lo scopo cui mira. la 
legge che avete votato. Quel fatto risultando da un atto 
pubblico di questa natura, si vedrà. che egli si valse 
bensì della facoltà datagli dalla legge, ma che ha fatto 
una cosa indelicata, e che per conseguenza fece un atto 
immorale, illecito, ed avrà quelle. reprobaaìone con cui 
vi proponeste stimmatìzaare gl'ingordi capitalisti, pre­ 
scrivendo l'atto scritto. 
La stessa cosa si ripeterà. quanto alle vendite ed ai ri­ 

scatti. Si può, invece di stabilire un interesse, vendere 
un fondo a. riscatto e stabilire nn fìbto-da pagarsi dal 
venditore che si lascia al possesso • .Ma questo deve ri­ 
sultare da atto pubblico, e quindi saeemo sempre nello 
steaeo caso .. Che cosa. si oppone infatti a questo con­ 
tratto? Che sia indirettamente stabilito un interesse 
maggiore dell'interesse legale? Ma. ciò è permesso da.Ha. 
legge. Da questo atto pubblico risulterà intanto ohe si 
è venduto a riscatto nn fondo che valeva 10,000 o 
12,000 lire per un capitalo che non valeva che 1000 o 
2000 lire; ohe vi è quindi un interesse del 20 o del 25 
per cento. 
Vede dunque il Senato come non possa adottarsi que­ 

st'aggiunta propostavi dall'ufficio centrale senza met­ 
terai in contrad.diz\one con ciò che fu già approvato. lo 
pertanto, se la Commissione insiste, prego il Senato a. 
rigettarla. 

r...,.IPUTE. Metto ai voti l'articolo 7, proposto 
dall'ufficio centrale, di cui si è già data lettura. 

Ohi lo approva voglia alzaroi. 
(Non è approvato.) 
Itesta ora a mettere ai voti l'articolo ultimo del pro­ 

getto ministeriale, cosl concepito: 
e È abrogato l'articolo 517 del Codice penale e qua­ 

lunque altra disposizione legislativa contraria alla pre­ 
sente legge. • 
L'ultimo articolo del progetto dell'ufficio centrale è 

id6ntico. 
Chi approva questo articolo voglia alzarsi. 
(È approvato.) 
Prima che si passi allo aquittinio segreto, farò pre­ 

aente al Senato ohe sono g;à state distribuite da più 
giorni le relazioni sui seguenti progetti di legge : 

1° Istituzione di tre nuove cattedre nell'Universitll di 
Torino; 

2• Condotta dell'acqua potabile dalle valli del San­ 
gone alla città. di Torino ; 

S0 Soppre .. ione della privativa per la vendila del 
sale nell'isola di Sardegna; 

4u Avanzamento nell'armata di mare. 
lo quindi pregherei il Senato di volersi radunare do­ 

mani alle ore 2 in seduta. pubblica per dar passo 11. que­ 
sti progetti di legge. 
Si potrebbe incominciare da quello della condotta 

dell'acqua potabile, per il quale pare che il ministro 
abbia qualche premura; quindi passare a quello per 
l'avanzamento nell'armata di mare, e per la soppres­ 
sione della privativa per la vendita del sale, lasciando 
indietro per ora quello per l'istituzione di tre cattedre, 
perchè il ministro dell'istruzione pubblica si trova at­ 
tualmente impegnato nell'altro ramo del Parlamento 
per la discussione ohe dura da qualche giorno in quella 
Camera. 

BITIBAllBNTO DEL PBOGETl'O DI LEGGE 

PER BE•T.&li'BI AL CIUTELLO DEL 'l"ALlllfTINO, 

PRB•IDENTE. Non so se il signor presidente del 
Consiglio intenda. di riproporre alla discussione il pro­ 
getto di legge riguardante l'ampliazione ed i ristauri 
da funi al castello del Valentino, rimasta sospesa in 
una precedente seduta a sua istanza. (Vedi voi. Docu­ 
menti, pag. 942.) 
uvova, presidente de! Consiglio, ministro 'degli 

esteri e delle finanee. No, ansi ho l'onore di presentare 
e.1 Sen~to il decreto con cui il ministro delle finanze è 
incaricato di ritirare questo progetto di legge. 

PB.,IPEXTE. Do atto al signor presidente del Con­ 
siglio, ministro delle finanze, della presentazione di 
questo decreto. 
Prego ora i signori segretari di voler fare l' appello 

nominale per lo squittinio segreto della legge votata. 
(Il segretario Giulio fa !'appello nominale.) 

Bìsultamento della votazione: 
Votanti. . •............. 71 

Voti favorevoli . 40 
Voti contrari. • . . • . . . . 31 

(Il Senato adotta.) 
Il Sensto è dunque convocato per domani alle ore 2. 
La seduta è levata alle ore 5. 


